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IN PRIMO PIANO
Sondaggio: plebiscito
per intestare il teatro
a Ennio Dollfus
n A pagina 5

ALESSANDRIA
Potature: la protesta
dei residenti di viale
Medaglie d’O ro
n A pagina 14

NOVI LIGURE
Ilva, anche Muliere
al Tavolo dei sindaci:
‘Serve produttività’
n A pagina 28

Si ride e si canta stasera all’Alessandrino. Con gli Oblivion
Sono cinque bravissimi artisti, che sanno catturare l’attenzione del pubblico con spettacoli sempre originali e
divertenti. Sono gli Oblivion, questa sera all’Alessandrino con il loro ‘The human jukebox’, davvero irresistibile.
Canzoni e musica di tutti i tempi per un appuntamento molto singolare. n A pagina 19
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Amag Ambiente licenzia due
lavoratori per ‘giusta causa’

IL CASO L’azienda che gestisce il servizio
rifiuti ha colpito chi usava a scopo personale
i permessi e Facebook in modo distorto

n Amag Ambiente licenzia due
lavoratori ‘per giusta causa’. Quel-
lo che nel settore pubblico sembra
quasi impossibile, ad Alessandria
è avvenuto. Lo spiega la stessa a-
zienda guidata da Claudio Perissi-
notto, presidente della società na-
ta sulle ceneri della fallita Amiu. I
due licenziamenti sono avvenuti
in tempi diversi. L’ultimo è recen-
tissimo e riguarda un dipendente
«che il 31 dicembre - racconta Pe-
rissinotto - ha usufruito di un gior-
no di permesso, concesso dalla
legge 104 per assistere un parente
disabile, utilizzandolo invece per
scopi totalmente diversi, arrecan-
do un danno all’azienda che ha do-
vuto riorganizzare il servizio e ai
colleghi che hanno dovuto pren-
dere il suo posto, rinunciando al

riposo. E anche a tutti noi in quan-
to il costo dei permessi ricade sul-
la collettività». I fatti sono stati se-
gnalati alle autorità competenti.
Non è il primo caso in cui Amag
Ambiente agisce con fermezza nei
confronti di dipendenti per «tute-
lare e salvaguardare tutti gli altri
che invece, ogni giorno, si adope-
rano per tenere pulita e in ordine
la città (ma anche i cittadini devo-
no comportarsi in modo respon-
sabile, ndr)». A settembre è stato
licenziato per giusta causa un al-
tro lavoratore che aveva pubblica-
to su Facebook «messaggi ingiu-
riosi verso l’azienda e i superiori,
postando immagini denigratorie
e frasi offensive e minacciose».

n Enrico Sozzetti

OGGI SALÒ, LUNEDÌ SPEZIA

I tre giorni
dei Grigi
Stasera Salò. E il presiden-
te Di Masi confessa di esse-
re «molto più teso per que-
sta partita e più sereno per
quella di lunedì a Spezia. In
Tim Cup abbiamo sognato e
adesso siamo pronti a vive-
re il presente. Ma il nostro
presente è, prima di tutto,
la sfida con la Feralpi». Ini-
zia alle 20, sul lago, la ‘Tre
giorni dei Grigi’, che non è
un film, ma è cronaca spor-
tiva vera, di quella che fa
battere il cuore: 72 ore, dal
lago al mare, a Spezia, al
quarto di finale di Tim Cup,
con San Siro sullo sfondo.
Ma Gregucci ‘attenziona’
tutti su questa sera, «con-
tro una squadra che ha pun-
ti, perché osa e fa gioco».
Come la sua Alessandria,
che lunedì avrà duemila al
Picco e moltissimi davanti
al maxischermo in piazza
Duomo. Ma che adesso vuo-
le solo tre punti pesanti. A
Salò, senza Iunco. (M.C.)

n Alle pagine 2,3, 40 e 41

COMUNE

Quei buoni
p ro p o s i t i
di inizio anno
n Nella conferenza stampa di
inizio anno, il sindaco di Ales-
sandria Rita Rossa non poteva
non affrontare la questione
dell’impopolarità, testimonia-
ta dal fatto di trovarsi, per il
terzo anno consecutivo, in
fondo alla classifica sul gradi-
mento dei primi cittadini. E lo
ha fatto cercando di sdram-
matizzare: «Scaramantica-
mente dico - ha osservato con
un sorriso - che chi era ai primi
posti di questa graduatoria
non è mai stato eletto». Rimet-
tendo poi sul tavolo la tesi so-
stenuta da tempo: «Scontia-
mo scelte impopolari: scende-
re da 120 milioni di spesa cor-
rente della giunta Fabbio, agli
88 della mia, vuol dire ridurre
gli interventi per la città».
Ne parliamo all’interno, dedi-
cando al programma dell’am-
ministrazione alessandrina
diverse pagine, scorporandolo
anche per zone della città.
Spesso, in casi del genere, ci si
accorge, al momento di fare i
titoli e di trovare la notizia,
che si parla di argomenti già
trattati mesi prima che si ri-
propongono, giustamente, al-
l’inizio di un nuovo anno. Il ri-
scontro andrà fatto a dicem-
bre, per vedere quanto è stato
effettivamente realizzato. Per
il momento prendiamo spun-
to da due obiettivi rilanciati
dal sindaco Rossa: orgoglio da
ridestare e qualità della vita
da garantire. Raggiungerli, sa-
rebbe il più grande dei risulta-
ti.

n Roberto Gilardengo
direttore@ilpiccolo.net

Alle pagine 10 e 11, 16 e 17

SINDACATO

Una serie di dipendenti Arfea lamenta patologia alle braccia
n Il sindacato Faisa-Cisal
scende in campo insieme a di-
versi dipendenti Arfea che la-
mentano l’insorgenza di una
patologia legata al lavoro. Lo
fa con un comunicato in cui
spiega che «A seguito di ap-
profonditi controlli clinici cui
si sono sottoposti i lavoratori,
si ritiene ragionevolmente

sussistente il nesso eziologico
tra la patologia riscontrata e
l’attività lavorativa svolta, con
specifico riferimento all’uti-
lizzo dei mezzi messi a dispo-
sizione dall’Azienda. Questo
sindacato, con l’assistenza
dello studio legale Branzoli,
Biscaldi & Partners, si è già
attivato per affiancare i pro-

pri iscritti in iniziative volte a
tutelare il loro diritto alla sa-
lute nelle sedi competenti».
Sono almeno tre, spiega l’av-
vocato Saverio Biscaldi, le po-
sizioni che sono state incar-
dinate. In sostanza sono stati
fatti i primi atti per l’accer-
tamento dell’Inail. Si tratta di
una problematica alle brac-

cia, lamentata da diversi di-
pendenti e su cui il sindacato,
insieme ai legali, vuole far
chiarezza. Anche perché, ai
tre citato, si sarebbero ag-
giunti anche altri lavoratori.
L’accertamento dovrà chiari-
re se l’insorgere della patolo-
gia è effettivamente legata al-
l’attività professionale.

A FEBBRAIO

La riapertura
della piscina
alla Vochieri
n È stata annunciata dal vice-
sindaco Giancarlo Cattaneo la
riapertura, da febbraio, della pi-
scina della ‘Vochieri’. Da tempo
si chiedeva di poter utilizzare
questo impianto sportivo, per la
scuola e non solo. Adesso l’affi-
damento a una società e una se-
rie di piccoli lavori indispensabi-
li. Poi in estate un intervento più
corposo. Intanto potranno nuo-
tare gli alunni della scuola e al
pomeriggio corsi e nuoto libero.

n C.R.
A pagina 9

VETRINA

n Col giornale

Ancora in edicola

Anche oggi è possibile
acquistare il libro con
con le ‘prime’ storiche
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Alessandria

DOMENICA OPEN DAY

‘Galilei’, il liceo dove si insegna anche il francese
per ottenere la maturità che vale doppio

n Non solo l’indirizzo sportivo
al liceo scientifico ‘Galilei’ , che
nel prossimo anno scolastico
potrebbe bissare i corsi, con due
classi prime. «Il successo di a-
desioni è importante, già l’anno
scorso avevamo superato il nu-
mero ammesso per l’attivazio-
ne, ma il regolamento ministe-
riale prevede che un nuovo in-
dirizzo - spiega il dirigente Car-
lo Arzani - possa avere solo una
classe prima. Il 22 febbraio,
quando si chiuderanno le iscri-
zioni, potremo sapere il numero
esatto e valutare se attivare an-

che il secondo corso». Ma c’è u-
n’altra grande novità, l’adesio-
ne dell’istituto di spalto Borgo-
glio all’Esabac, che prevede l’at-
tivazione di un corso in cui la
lingua straniera insegnata è il
francese, che permette a chi ter-
mina il ciclo di studio, e sostie-
ne una quarta prova all’esame
di stato, di ottenere il ‘baccalau-
reat’, il diploma francese che
permette poi l’accesso a tutte le
università francofone, in Fran-
cia e nel mondo. «La particola-
rità - insiste Arzani - sta nel fat-
to che agli alunni che si iscri-

vono a questo corso noi propo-
niamo anche lo studio dell’in-
glese, come materie in orario
scolastico. Di fatto il ‘Galilei’ di-
venta anche bilingue». Le iscri-
zioni a questo nuovo corso, al-
l’indirizzo sportivo e agli altri
indirizzi attivi al liceo scientifi-
co si ricevono anche domenica,
secondo ‘open day’, la scuola a-
perte dalle 10 alle 12.30 e dalle
15 alle 18, docenti e studenti a
fare da guida alle future matri-
cole, con la possibilità di visita-
re anche palestra, aule didatti-
che e laboratori e avere infor-

mazioni dettagliate sui percorsi
attivati dal ‘Galilei’. «Saremo
tutti a disposizione di chi sce-
glierà di conoscere il nostro li-
ceo, per entrare nei dettagli dei
programmi didattici, delle ma-
terie insegnate nei diversi indi-
rizzi - aggiunge il dirigente - an-
che dell’intensa attività in cam-
po sportivo, scientifico, artisti-
co e linguistico. Anche le molte
competizioni in cui i nostri al-
lieci riescono ad eccellere in sfi-
de nazionali»

n Mimma Caligaris

La classe prima dell’indirizzo linguistico del ‘Galilei’. L’anno prossimo i corsi potrebbero essere due (Foto Panarello)

INCONTRI

‘Giorno della memoria’
per il Nervi - Fermi
n ‘Antisemitismo e razzismo
nella politica del fascismo ita-
liano’. È il titolo del progetto,
promosso dalla Provincia in col-
laborazione con il Comune di A-
lessandria (assessorati al Siste-
ma educativo integrato e ai Beni
e politiche culturali) rivolto agli
studenti delle classi quinte degli
istituti di istruzione secondaria
per celebrare il ‘Giorno della
memoria 2016’. L’istituto Nervi
- Fermi, diretto da Marianeve
Rossi, come ogni anno ha aderi-
to ospitando i professori Giam-
piero Armano e Agostino Pie-
trasanta (promotori del proget-
to) che hanno tenuto due lezioni
frontali. «Ogni anno il progetto

approfondisce un aspetto diver-
so, ma quest’anno l’argomento
affrontato, collocandosi dopo i
tragici fatti di Parigi, ha toccato
particolarmente le coscienze
dei ragazzi» sottolinea la pro-
fessoressa Maria Teresa Bian-
chi. Gli studenti avranno modo,
a conclusione del progetto, di vi-
sitare al campo di concentra-
mento nell’isola di Rab (Arbe)
in Croazia e la Risiera di San
Sabba a Trieste, l’unico campo
di internamento italiano usato
come luogo di sterminio per l’e-
liminazione di ebrei, partigiani,
perseguitati politici.

n E.So.

SANITÀ
Salus, prime
vie di uscita?
Slitta di un giorno, dal
19 al 20 (sempre alle 11)
l’incontro in Prefettura
per la vertenza del tra-
sferimento del persona-
le della Salus, ma in
questo caso il giorno in
più dovrebbe consentire
di definire meglio i com-
plessi tasselli di un puz-
zle che da settimane a-
nima il confronto tra le
organizzazioni di cate-
goria di Cgil e Uil e la di-
rezione della clinica Sa-
lus di Alessandria (grup-
po Policlinico di Monza).
Ieri, nel tardo pomerig-
gio, si è concluso l’in -
contro tra sindacati e
clinica. E forse qualche
spiraglio si sta aprendo
perché è stata allargata
la platea del personale
coinvolto, passato dai
venti lavoratori interes-
sati dai trasferimenti in
altre cliniche del Pie-
monte a 53 fra ausiliari
e operatori socioassi-
stenziali. Oggi, venerdì,
alle 15 è in programma
l’assemblea del perso-
nale pere fare il punto
della situazione. «Sono
state finora esaminate -
spiega Francesca Vol-
tan della segreteria del-
la Fp Cgil - diverse ipote-
si per gestire gli esube-
ri, dal prepensinamento
al part time e fino ai
possibili incentivi per
l’esodo o per i trasferi-
menti». Al termine della
scrematura, sarà fatto
ricorso agli ammortizza-
tori sociali. (E.So.)

Le benemerenze
a cento pensionati
dell’ospedale
FESTA Baraldi: “La ricorrenza del patrono
S. Antonio è l’occasione per aprire una
nuova stagione di rapporti con il personale”

n Benemerenza per oltre cento
dipendenti dell’ospedale andati
in pensione negli ultimi anni. Due
riconoscimenti, personali, ad al-
trettanti lavoratori ancora al lavo-
ro, per premiare «il senso di re-
sponsabilità dimostrato durante
l’attività quotidiana». Una festa
aperta al pubblico, cui sono stati
invitati anche i direttori generali
che hanno guidato in passato l’a-
zienda, un aperitivo finale offerto
da Amos (azienda multiservizi o-
spedalieri e sanitari). La Festa di
Sant’Antonio, patrono dell’ospe -
dale di Alessandria, in program-
ma domenica, da quest’anno volta
pagina. E lo farà sulla base anche
di un atto aziendale interno che
mette nero su bianco linee di azio-
ne e contenuti perché «da domani
questo appuntamento deve di-
ventare un momento autentico di
appartenenza all’azienda come a
tutta la comunità». Giovanna Ba-
raldi, direttore generale dell’a-
zienda ospedaliera ‘Santi Antonio
e Biagio e Cesare Arrigo’, ha con-
vocato una conferenza stampa
per presentare l’appuntamento
che da quest’anno apre le porte al
pubblico, oltre alla tradizionale

messa (alle 17 di domenica) prece-
duta dal saluto istituzionale.
L’ospedale civile di Alessandria “è
stato istituito su sollecitazione di
Pio V nella metà del XVI secolo
con la precisa volontà di porre la
struttura e gli assistiti sotto la pro-
tezione dei santi Antonio e Biagio
che garantiscono ai sofferenti il ri-
paro dai danni inferti al corpo e al-
lo spirito”. La frase è contenuta
sul pieghevole realizzato in occa-

sione della ‘Festa di Sant’Antonio
Abate, patrono dell’azienda ospe-
daliera di Alessandria’. La giorna-
ta, domenica, su precisa indica-
zione di Giovanna Baraldi, non sa-
rà infatti dedicata solo ai benefat-
tori e al personale dipendente (at-
tivo e in pensione) bensì è stata
anche «insignita con ‘benemeren -
ze’ per l’importante attività svol-
ta». Alle 18 nel salone dell’ospeda -
le si svolgerà la cerimonia di con-
segna delle benemerenze ai di-
pendenti andati in pensione.
«Quest’anno - precisa Baraldi - è
stato deciso di dedicare la festa ai
dipendenti per ringraziare del la-
voro, l’impegno e la dedizione che,
in molti casi, raggiunge supera in

molti casi i 30 anni di servizio. Sa-
rà un momento di festa e di gioia
aperta ai dipendenti e alla città».
E sarà anche un altro momento di
riflessione anche sulle future sfi-
de dell’azienda, da quelle del per-
sonale (il concorso per tre posti di

infermiere è la classica goccia nel
mare) fino a quelle delle ricerca e
per primo dell’Irccs (istituto di ri-
covero e cura a carattere scientifi-
co) per un ospedale di eccellenza
che persegue la finalità della ri-
cerca. Su questo ultimo fronte ap-
paiono determinanti le volontà a-
ziendali, quelle delle comunità lo-
cale, fino a quelle istizionali della
Regione Piemonte. In sede di
Commissione Sanità, come ha ri-
cordato il presidente Domenico
Ravetti, è iniziata la discussione
sul percorso di riconoscimento
dell’Irccs, così come a livello na-
zionale, grazie anche all’ex mini-
stro alla Sanità, Renato Balduzzi,
che il ministero della Salute sa-
rebbe pronto a concedere dopo
che la Regione ha espresso «l’av -
viso in merito alla coerenza del ri-
conoscimento» nell’ambito della
programmazione sanitaria.

n Enrico Sozzetti
e.sozzetti@ilpiccolo.net

Domenica la giornata, aperta al pubblico, è dedicata ai dipendenti

12 POSTI LETTO
‘Ad aprile il nuovo blocco operatorio con otto sale e terapia intensiva’
Ad aprile l’apertura del
nuovo blocco operatorio
con otto nuove sale e
quattordici posti letto in
terapia intensiva. Le sale
si aggiungono alle attuali
sei e alle due del reparto
di ortopedia. Complessi-
vamente l’ospedale di A-
lessandria non avrà meno
di quattordici sale opera-
torio a disposizione per
l’attività quotidiana. Entro

l’anno con lo spostamen-
to, sembra sempre all’in-
terno della struttura del
‘civile’, di Ostetrica e Gi-
necologia e con il trasferi-
mento della terapia inten-
siva neonatale, nascerà
un unico reparto infantile
che risponderà alle nuove
esigenze della sanità e
della riorganizzazione o-
spedaliera, dando vita, ad
Alessandria, a un polo in-

novativo. Giovanna Baral-
di, direttore generale del-
l’azienda ospedaliera
‘Santi Antonio e Biagio e
Cesare Arrigo’, annuncia,
per alcuni aspetti, e con-
ferma, per altri, la svolta
già illustrata durante la
presentazione del piano
2016 per l’ospedale hub
di un’area cui fanno riferi-
mento circa seicentomila
persone. (E.So.)

Teleriscaldamento, nuova interpellanza sull’interesse pubblico del bando
Il consigliere comunale Emanuele Locci ha presentato ieri
una interpellanza al sindaco di Alessandria, Rita Rossa, e
alla giunta sul bando di gara mediante procedura aperta
per l’affidamento della realizzazione di un sistema di teleri-
scaldamento ad Alessandria . Molti i quesiti sollevati su
presunti atti «lesivi dell’interesse pubblico» come «l’importo
delle spese (1.200.000 euro) per la predisposizione della
proposta che è pari alla richiesta dal proponente». Locci

chiede chiarimenti sulla «proroga della scadenza del bando
di gara» e sulla possibile incompatibilità nella partecipazio-
ne in associazione col proponente di Amag di cui il Comune
è proprietario al 74% e il Comune è stazione appaltante. E-
gea Srl «non aveva i requisiti e ha partecipato alla gara con
la società che aveva invece i requisiti: Amag». Infine, per-
ché «l’apertura delle buste (prevista per 19) non è avvenuta
il giorno successivo alla chiusura del bando»? (E.So.)

COMPRO
AUTOE FURGONI
DI TUTTE LE MARCHE

VALUTAZIONE ANCHE A DOMICILIO

Siamo aperti tutti i giorni
su appuntamento anche la domenica mattina

ALESSANDRIA - VIA 1821 N° 24
TEL. 333 6360529
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La provincia
Fornaro (Pd): ‘La Rai potenzi il segnale’
Anche il senatore alessandrino Federico Fornaro (Pd)
interviene sulla questione della pessima ricezione dei
canali Rai in alcune zone della provincia: «La Rai attivi
al più presto un tavolo di monitoraggio per definire un
piano straordinario per il potenziamento degli impianti
di diffusione del segnale. Non è più possibile che vi
siano nel 2016 cittadini di serie A e cittadini di serie B.
Che pagando, però, lo stesso canone». (M.F.)

Ex Palazzi di Giustizia:
cosa sarà dopo i Tribunali
SOPPRESSI Casale, Acqui e Tortona
si interrogano su quale futuro dare
a uffici che rischiano di rimanere vuoti

n Quale sarà il futuro di quello
che i casalesi sono abituati a
chiamare Palazzo di giustizia,
dove da un paio di mesi è stata
(in modo figurato) ammainata
la bandiera. In piazza Bernotti,
sino al 13 settembre del 2013, a-
vevano sede il Tribunale di Ca-
sale, e anche se molti se ne sono
scordati e la cosa è passata sotto
silenzio, la Corte d’Assise, da
quel giorno il tutto è stato accor-
pato al Tribunale di Vercelli,
frutto della riforma delle circo-
scrizioni giudiziarie che porta il
nome dell’allora ministro della
Giustizia, Rosanna
Cancellieri. Se sia stata-
to un passaggio “epoca-
le” per la giustizia ita-
liana, come l’aveva de-
scritto lo stesso mini-
stro, o piuttosto un pa-
teracchio sarà il tempo
a dirlo. Dopo quella da-
ta il ministero aveva
concesso a Casale di

continuare a tenere aperto per
ancora tre anni, comunque sino
all’esaurimento delle cause al-
l’epoca pendenti. Ma queste si
sono esarite prima e, con il pas-
sare dei mesi, tutto è stato spo-
stato a Vercelli.
Adesso nella città di Sant’Evasio
c’è soltanto l’archivio che rac-
conta la storia di un glorioso
presidio di giustizia, contenuto
malinconicamente in un palaz-
zo su due piani completamente
vuoto dal personale, tutto ormai
emigrato a Vercelli o in altri uf-
fici giudiziari.

E da Vercelli, a volte, il
personale deve tornare
a Casale per recuperare
qualche pratica in ar-
chivio, con tutti i disagi
del caso.
La giustizia non è certo,
almeno per il momen-
to, sparita da Casale:
nel complesso di Santa
Chiara c’è il giudice di

L’ex Tribunale di Casale Monferrato, oggi soppresso

pace, ultimo baluardo del pote-
re giurisdizionale in città, in vir-
tù di una convenzione stilata
dall’allora sindaco Giorgio De-
mezzi con la procura c’è un pre-
disio dell’ufficio relazioni con il
pubblico della procura vercelle-
se e, da pochi mesi, grazie ad un
protocollo stipulato dall’attuale
sindaco Titti Palazzetti, c’è an-
che un distaccamento della vo-
lontaria giurisdizione collegato
alle amministrazionidi soste-
gno. Ma questo protocollo, che
eviterebbe viaggi a Vercelli, è
stato sinora ratificato soltanto
dal Comune di Ponzano Monfer-
rato e da pochi altri, mentre por-
terebbe effettivamente un bene-
ficio soltanto per la fasce più de-
boli. Oltre a questo, però, non c’è
niente altro.
Una domanda però occorre por-
sela per tempo: cosa succederà il
13 settembre di quest’anno
quando l’immobile tornerà in
disponibilità di quello che è il
suo attuale proprietario, ovvero
il Comune di Casale ? Certamen-
te dovrà avvenire il trasloco de-
finitivo dell’archivio dalla città
monferrina a Vercelli, il che non
è proprio cosa agevole Per il re-
sto, invece, non sembra sia stato

ancora attivato alcun progetto
di utilizzo della struttura.

Acqui, realtà diversa
Nella città termale la situazione
sembra essere invece, diversa.
Circa 1300 metri sono occupati
attualmente dal giudice di pace
e per le attività del giudice mo-
nocratico del Tribunale di Ales-
sandria (Acqui e Tortona sono
state invece accorpate al Tribu-
nale della città capoluogo, men-
tre Casale venne “dirottata” in e-
stremis a Vercelli poco prima
della pubblicazione del decreto
legislativo), mentre 800 sono i-
nutilizzati.
«Torneremo in possesso della
nostra proprietà - dice il primo
cittadino Enrico Bertero - defi-
nitivamente nel 2018. Intanto,
però, abbiamo chiesto al presi-
dente del Tribunale di Alessan-
dria di poter utilizzare la parte
che non è più occupata. Abbia-
mo un progetto che potrebbe
collocare qui l’agenzia delle en-
trate o a conservatoria dei regi-
stri immobiliari, comunque uf-
fici pubblici».
Acqui, tra l’altro, come circoscri-
zione di giudice di pace, ha “as-
sorbito” un pezzo di territorio a-

stigiano, quella che prima della
riforma era la competenza terri-
toriale del giudice di pace di Niz-
za Monferrato, oggi soppresso”.

Tortona: giudice di pace
La presenza giudiziaria nella
città di Tortona è diversa rispet-
to alle altre due realtà. La vici-
nanza con Alessandria ha prati-

camente assorbito tutte le atti-
vità ex di competenza del Tribu-
nale in direzione del capoluogo.
Rimane invece operativo, sem-
pre in quello che era il palazzo di
giustizia, l’ufficio del giudice di
pace, con il suo carico di lavo-
ro.

n Massimo Iaretti

Novese, in panchina inizia l’era di Lo Gatto
La Novese volta pagina: in panchina c’è ora Piero Lo Gatto, 37 anni, ex calciatore
di Torino, Valenzana e Crotone. Il nuovo tecnico ha ammesso di aver trovato
un gruppo «molto giù nel morale e nella condizione fisica». n A pagina 29

NOVI LIGURE

Vuole salire in treno
con la bici e sferra
pugno a ferroviere
n A pagina 28

OVADESE

Cala la popolazione
ma continuano
a resistere i centenari
n A pagina 34

OGGI INCONTRO A TORTONA

Crescerà la rete provinciale antiviolenza. Con una ‘s q u a d ra’ più grande
n La rete antiviolenza cresce-
rà. Come, in quali direzioni, e
con quali nuovi coinvolgimenti
saranno decisioni da valutare
questa mattina, nella riunione
ospitata, in Comune, a Tortona,
in sala Romita, grazie alla di-
sponibilità del sindaco, Gianlu-
ca Bardone. Una riunione, alle
9.30, convocata dalla referente
provinciale Maria Grazia Mo-
rando, a cui si deve, quando era
assessora provinciale alle pari
opportunità, proprio la nascita
di questa rete e la volontà di fare
squadra per vincere la battaglia
contro la violenza sulle donne.
In questi anni molte ‘conquiste’,
fra cui la nascita, il 25 novembre
2014, in occasione della Giorna-
ta internazionale, la firma costi-
tutiva del ‘tavolo di lavoro inte-
ristituzionale’, con la partecipa-

zione della Prefettura, che coor-
dina il lavoro di Provincia, Co-
muni centri zona, forze dell’or-
dine, Aso Al, Asl Al, Ufficio Sco-
lastico provinciale, Ordine degli
avvocati di Alessandria, Cissaca
e centro antiviolenza Medea O-
nlus. Un accordo che ha sancito
l’impegno di tutti i soggetti
coinvolti a lavorare in rete per
garantire la massima tutela e
assistenza alle donne vittime di
abusi e violenze e attuare un’a-
deguata attività di sensibilizza-
zione e prevenzione per ridurre,
si spera fino a eliminare com-
pletamente, i casi di violenza di
genere. Ora un nuovo passo in
avanti, che sarà possibile anche
grazie all’accordo operativo del
progetto Viola, per ampliare la
rete. All’ordine del giorno del-
l’incontro di questa mattina c’è, Dopo l’incontro sui dati, oggi si decide come ampliare la rete

CASALE

L’Istituto alberghiero
Artusi il migliore
della provincia
n A pagina 35

VALENZA

Protesta da Villabella:
‘Pago le tasse e non
ho servizi: perché?’
n A pagina 26

proprio, un ‘piano di zona con-
tro la violenza di genere’, da rea-
lizzare con nuove forme di col-
laborazione e di confronto. Alla
riunione importanti i contributi
di Sarah Sclauzero, presidente
del Centro antiviolenza Medea,
e di Domenico Ravetti, consi-
gliere regionale e presidente
della Commissione Sanità, assi-
stenza, servizi sociali e politiche
degli anziani. Anche per analiz-
zare lo stato dell’arte del dise-
gno di legge regionale 142 ‘In-
terventi di prevenzione e con-
trasto delle violenza di genere e
per il sostegno alle donne vitti-
me e ai loro figli’, che l’assessora
regionale alle pari opportunità
Monica Cerutti considera un
passaggio cruciale.

n Mimma Caligaris

Per ora
rimangono
gli archivi,

ma a Casale
tutto il

personale
oggi lavora

a Vercelli

ACQUI TERME (AL) - Via Galeazzo 33 - Tel. e Fax 0144 57911 - www.centromedico75.it - centromedico75@libero.it
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Valenza

CALCIO - ECCELLENZA

Vale Mado, attenzione all’Al bese
Palazzo torna tra i titolari, out Serao
n Impegno pieno di insidie per
la Valenzana Mado di Luca Pel-
legrini, che dopo avere ripreso
il campionato vincendo a Set-
timo, ora va alla ricerca di ul-
teriore continuità nel confron-
to casalingo contro l’Albese.
Guardando la classifica sem-
brerebbe un ostacolo ampia-
mente alla portata, ma chi co-
nosce le dinamiche di questo
torneo sa che così non è e pa-
tron Carlo Frascarolo predica
attenzione. «Io credo che da
qui alla fine del campionato
tutti gli impegni saranno molto
complicati, perchè entriamo in
una fase della stagione delicata,
nella quale la posta in palio vale
doppio. Inoltre tante avversarie
si sono rinforzate nella sessione
invernale, personalmente diffi-
do sempre di chi è in lotta per
evitare i play out. Diffido, in
particolare, di un avversario co-
me l’Albese, un complesso di
giovani di grande valore, con al-
cune individualità di spicco, a
cominciare da Gai. Parliamo di
un attaccante che non ha biso-

gno di presentazioni, un gioca-
tore che ha sempre segnato tan-
tissimo e che in questa prima
parte di torneo ha già raggiunto
la doppia cifra».

Pellegrini può scegliere
Serao non è ancora disponibile,
e come aveva anticipato Pelle-
grini già settimana scorsa, è an-
che difficile quantificare i tem-
pi di recupero. Sta bene, molto
bene, invece, Palazzo, che ha
completamente superato il
brutto problema muscolare al
polpaccio e che sta ritrovando
la migliore condizione. A Setti-
mo è tornato in campo per gli
ultimi quindici minuti, proba-
bile che domenica al ‘Comuna-

le’ possa fare parte della forma-
zione titolare. Il tecnico ha am-
pia possibilità di scelta, anche
se non dovrebbero esserci gros-
se novità, con Merlano e Parodi
pronti a fare male alla retro-
guardia avversaria.
Frascarolo spiega che «l’obiet-
tivo è quello di proseguire sulla
stessa lunghezza d’onda di
quanto fatto sino a questo mo-
mento, in termini chiaramente
di risultati, ma anche di presta-
zioni. Sicuramente è un propo-
sito ambizioso, ma stiamo be-
ne, abbiamo entusiasmo e è
giusto provarci. Il Casale primo
in classifica avanti di sole due
lunghezze? Mi piacerebbe arri-
vare allo scontro diretto quan-
tomeno in questa posizione, noi
comunque ragioniamo partita
per partita, provando sempre a
ottenere il massimo a disposi-
zione. I conti li faremo tra un
paio di mesi, è lì che bisognerà
davvero guardare la classifica,
non prima».

n Paolo Livraghi

Valenzana Mado riceve Albese, al ‘Comunale’ una gara da prendere con le dovute cautele

SportIn tempo reale, ogni weekend, sul sito www.ilpiccolo.net cronache e commenti di tutte le discipline

Frascarolo: “Proviamo a
ottenere il massimo gara

dopo gara, senza guardare
la classifica. Tra due mesi
faremo i conti”. Domenica

Merlano e Parodi confermati
in prima linea

Il Distretto di Valenza conferma
la leadership su Arezzo e Vicenza

n L’esportazione dei Distretti in-
dustriali del Piemonte è cresciuto
del sei per cento tendenziale, con
un’evoluzione migliore rispetto
alla media italiana (3,6 per cento).
«Da nove trimestri i distretti pie-
montesi mostrano un ritmo di cre-
scita superiore al resto d’Italia» ri-
leva il il ‘Monitor dei Distretti del
Piemonte’ realizzato dalla Dire-
zione Studi e Ricerche di Intesa-
Sanpaolo. L’analisi è come sempre
approfondita e dettagliata e i dati
del terzo trimestre dello scorso
anno sono tutti all’insegna del se-
gno ‘+’ anche per gli altri più im-
portanti distretti piemontesi.
«Spiccano per intensità di cresci-
ta - si legge sul report diffuso nei
giorni scorsi - i dolci di Alba e Cu-
neo (7,4 per cento), la nocciola e la
frutta piemontese (+8,4 per cen-
to) e, soprattutto, le macchine tes-
sili di Biella (+44,6 per cento) at-
tivate da nuove commesse sul
mercato cinese. Cresciute lieve-
mente anche le esportazioni di ru-
binetteria e valvolame di Cusio
Valsesia (+2,7 per cento), tessile di
Biella (+2 per cento), riso di Ver-
celli (+3,8 per cento) e frigoriferi
industriali di Casale Monferrato
(+0,4 per cento)». Si conferma
«su livelli di eccellenza» l’orefice -
ria di Valenza che per il secondo
trimestre consecutivo «ha espor-
tato più degli altri due principali
poli orafi italiani, Vicenza e Arez-
zo». Nel terzo trimestre del 2015 le
esportazioni della città dell’oro si
sono portate «a 429 milioni di eu-

ro, 89 milioni in più rispetto al
corrispondente periodo dell’anno
precedente (+26,2 per cento), gra-
zie soprattutto al balzo delle ven-
dite in Svizzera e in Francia».
I risultati complessivamente mi-
gliori riscontrati sui fronti inter-
nazionali sono quelli registrati in
Svizzera, Francia e Stati Uniti do-
ve «più è cresciuto in valori asso-
luti l’export dei distretti piemon-
tesi». Quelle che sono definite
«buone performance» sono state
ottenute sul mercato cinese (Cina
e Hong Kong, quest’ultima piazza
sempre determinante) dove si è
verificato «un balzo dei flussi di e-
sportazione di macchine tessili di

ANALISI Il Monitor del centro studi
e ricerche di IntesaSanpaolo rileva la
positiva attività sul fronte dell’expor t

Valenza ha esportato più degli altri Distretti italiani

For.al, laboratorio creativo gratuito legato all'orientamento per la scelta della scuola
For.al organizza per il 20 gennaio nella sede di Valenza
di via Raffaello 2 un laboratorio creativo gratuito legato
all'orientamento per la scelta della scuola dopo la terza
media. I partecipanti potranno creare, su propria idea
progettuale, un disegno del gioiello/gadget e realizzarlo
con l'assistenza degli insegnanti dell'agenzia formativa
For.al ‘Vincenzo Melchiorre’. In questo progetto sono
state coinvolte alcune aziende del distretto valenzano

che parteciperanno al laboratorio tramite uno o più ora-
fi messi a disposizione per il pomeriggio dalle 14 alle
18, in collaborazione con gli insegnanti For.al. Gli allievi
delle scuole medie di Ticineto, Valenza, San Salvatore,
Mede, Sartirana, Lomello, Pieve del Cairo, Occimiano
hanno ricevuto una specifica cartolina invito. Per infor-
mazioni e iscrizioni: telefono 0131 - 052743; mail: valen-
za@foral.org.

STUDIO ‘ESPORTARE LA DOLCE VITA’
‘Occorrono visione strategica e fare sistema’
«L’analisi indica una strada ben precisa: partecipare alle
fiere rappresenta un ottimo veicolo promozionale. Questo
strumento è stato potenziato con il recente accordo tra le
principali fiere del settore che prevede un coordinamento
del calendario italiano e una attività promozionale con-
giunta per promuovere le manifestazioni. Ecco perché bi-
sogna muoversi con una visione strategica e fare sistema».
Così Francesco Barberis, presidente Gruppo Aziende orafe
valenzane di Confindustria Alessandria e consigliere nazio-
nale Federorafi durante il convegno, ieri pomeriggio, ‘E-
sportare la Dolce Vita. Strumenti e strategie per il settore
orafo’ organizzato da Confindustria Alessandria con Con-
findustria Federorafi. Lo studio parla chiaro: entro il 2020
le esportazioni totali di prodotti italiani ‘belli e ben fatti’
verso i trenta mercati emergenti del mondo cresceranno
dai 152 miliardi del 2014 fino ai 230 del 2020. (E.So.)

Biella e della oreficeria di Valenza.
Sono state così superate le diffi-
coltà incontrate in Russia e in Ger-
mania». L’evoluzione delle espor-
tazioni nel distretto valenzano è
ben riassunta anche dai volumi e-
conomici. L’export della città del-
l’oro è stato di 340 milioni nel ter-
zo trimestre del 2014 e di 428,9
nello stesso periodo del 2015 con
una incidenza percentuale sul to-
tale delle esportazioni piemontesi
del 26,2 per cento nel terzo trime-
stre 2015 e di ben il 43,2 per cento
in tutto l’anno scorso. E il quarto
trimestre 2015 «dovrebbe chiu-
dersi con una nuova crescita» per
le esportazioni dei distretti pie-
montesi. «È atteso - dice il rappor-
to - un aumento intorno al 9 per
cento nel 2015, in accelerazione ri-
spetto al 2014».

n Enrico Sozzetti
e.sozzetti@ilpiccolo.net

RIVARONE
Arca, un anno
a 360 gradi
Ventotto iniziative in
dodici mesi: è il risulta-
to di un anno di attività
dell’Associazione Arca
di Rivarone, presieduta
da Rosetta Bertini. Il
campo di attività è sta-
to davvero a trecento-
sessanta gradi e si è
avvalso, per la realizza-
zione di alcuni appun-
tamenti, della collabo-
razione di altre realtà
associative, quali la
Soms e la pro loco.
«Questo è a dimostra-
zione – dice il presiden-
te Bertini - che anche in
un piccolo centro dove
vivono poche centinaia
di abitanti si può fare
cultura e organizzare
manifestazioni». Il lun-
go elenco (di fatto sono
stati organizzati più di
due eventi al mese,
compreso agosto che è
sempre un periodo cri-
tico) si è aperto quasi
un anno fa con la “Sera-
ta sull’anarchia”, tenu-
tasi il 16 gennaio. Poi
gli incontri hanno avuto
gli argomenti più diver-
si, dai cambiamenti cli-
matici, all’originale ini-
ziativa sulla Resisten-
za, al controllo del vici-
nato, a incontri con
scrittori e autori, come
la. Ma non sono manca-
ti neppure i momenti di
spettacolo e gioco, dal
Carnevale rivaronese
al palio dei Rioni, alla
Pedalata Rivarone –
Pietramarazzi, all’Easy
rafting sul Tanaro nella
tratta Montecastello –
Rivarone, per conclu-
dere con le iniziative di
Natale. (M.Iar)

VALENZA (AL) • Viale della Repubblica 27
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Novi Ligure
IN BREVE

n Nidi

Neonati invitati
a provare l’asilo

Passati i tempi in cui per
mandare un bimbo all’a-
silo nido comunale biso-
gnava mettersi in coda
con largo anticipo e spe-
rare di trovare posto. A-
desso con la crisi e più
genitori a casa senza la-
voro, gli asili nido comu-
nali devono fare propa-
ganda della loro attività
e per questo le strutture
Girasole (in via Robotti,
9) e Aquilone (via Crispi,
20) organizzano, dalle
15.30 alle 17, una serie
di laboratori di manipo-
lazione, colori, travasi,
lettura e burattini per
tutti i bambini fino a tre
anni di età. I primi ap-
puntamenti con i bimbi
sono previsti a marzo (1,
8 e 15), ma proseguiran-
no anche ad aprile, mag-
gio e ne sono previsti an-
che per il mese di no-
vembre 2016. (L.A.)

n Cassano

Commosso ricordo
di Sandrino Carrea

Le commemorazioni dei
grandi ciclisti che hanno
contribuito a creare la
storia dei campionissi-
mi, mercoledì scorso
hanno fatto tappa a Cas-
sano Spinola, dove è sta-
to ricordato Sandrino
Carrea, uno dei gregari
più fedeli a Fausto Cop-
pi. A celebrare Carrea,
gaviese di nascita e cas-
sanese di adozione, so-
no arrivati, assieme a
tanti sportivi, alla mo-
glie Anna e al figlio Mar-
co, il vice sindaco di Cas-
sano Spinola, Gianni Al-
liano, l’assessore comu-
nale allo Sport, Gino Bot-
taro, con il suo collega
di Novi Ligure, Stefano
Gabriele. C’erano anche
il ciclista e costruttore
di biciclette, Gianni
Meazzo, e Gianni Malfet-
tani, ex assessore Co-
munale a Novi. Da Mila-
no è arrivato anche il
giornalista della Gazzet-
ta dello Sport, Marco Pa-
stonesi, che è stato
grande amico di Carrea.
(L.A.)

Ilva, costituito
il ‘tavolo’
dei sindaci
IL COLOSSO Tra i pretendenti spunta anche
la coreana Posco, ma si rafforza l’interesse degli
imprenditori italiani, con Paolo Scaroni alla guida

n È una settimana molto impor-
tante, quella che sta per conclu-
dersi, per il futuro dell’Ilva e in
particolare lo è stata la giornata di
mercoledì, giorno in cui i deputati
della Camera hanno approvato il
decreto legge sulla cessione dei
complessi aziendali del gruppo si-
derurgico, che ora passa all’esame
del Senato.
Nello stesso pomeriggio, i sindaci
delle città che ospitano gli stabili-
menti, riuniti presso la sede del-
l’Anci, hanno costituito il ‘tavolo
nazionale delle città della siderur-
gia’, al quale hanno aderito anche
i primi cittadini di Terni e Piom-
bino, che hanno preoccupazioni e
interessi a costruire un futuro alla
siderurgia italiana.
Gli amministratori hanno posto la
questione Ilva e, come prima azio-
ne, hanno chiesto un incontro ur-
gente al governo e ai commissari

Piero Gnudi, Corrado Carruba ed
Enrico Laghi, ai quali è attual-
mente affidata l’amministrazione
dell’Ilva.
A Roma c’era anche Rocchino Mu-
liere, che dell’iniziativa è stato u-
no dei più convinti promotori e o-
ra auspica che governo e commis-
sari si presentino contempora-
neamente e presto all’incontro:
«L’obiettivo che abbiamo indivi-
duato e intendiamo proporre a chi
vende l’Ilva e a chi, speriamo, l’ac -
quisterà, è il mantenimento o, me-
glio, l’incremento dei livelli di pro-
duttività di Taranto per rifornire
gli stabilimenti di Novi Ligure,
Genova e Racconigi».

Nuovi interessi
Nella lista di chi entro il 2 febbraio
potrebbe manifestare interesse si
è inserito il gruppo coreano Posco,
azienda ben introdotta nel merca-

Il sindaco Muliere con i lavoratori dell’Ilva durante lo sciopero dei mesi scorsi

to della siderurgia italiana, ma è
in ascesa l’interesse degli impren-
ditori italiani, chiamati dal gover-
no a provare a comporre una cor-
data italiana imbastita finanzia-
riamente sulla Cassa Depositi e
Prestiti che porterebbe alla guida
dell’Ilva un manager forte come
Paolo Scaroni, già amministrato-
re delegato dell’Eni.
Il sindaco di Novi ha ribadito i
concetti espressi alla riunione: «È
stato fissato come obiettivo prio-
ritario il mantenimento e l’incre -
mento dei livelli di produttività, in
particolare all’acciaieria di Taran-
to che rifornisce di lamiera grezza
gli stabilimenti di Novi, Genova
Cornigliano e Racconigi».
Il rifornimento di materia prima
da lavorare è uno dei principali
motivi di preoccupazione di Novi,
che è unanimemente riconosciuto
come uno dei siti più produttivi

Consiglio di zona di Confagricoltura: le nuove nomine
I soci di Confagricoltura della zona di
Novi ieri si sono riuniti in assemblea
alla tenuta La Federica e nominato i
componenti del consiglio di zona che
rimarranno in carica nei prossimi tre
anni. Un rinnovo nel segno della conti-
nuità, perché sono stati confermati cin-
que consiglieri uscenti su sette (Valen-

tina Carosio, Enrico Lovigione, Giorgio
Massa, Andrea Quaglia ed Ezio Vesco-
vo), mentre gli altri due uscenti, Adria-
no Ghiglione e Bruno Zerbo, sono stati
sostituiti dai figli Marcello e Angelo. Il
nuovo presidente di zona sarà eletto
nella prima riunione del consiglio diret-
tivo. (L.A.)

DISABILI

Nuovi contrassegni,
già fatti 486 rinnovi

POLFER

Sferra un pugno al ferroviere
che non vuole farlo salire con la bici

n Sono quasi 500 i possessori
dei vecchi contrassegni da appor-
re sull’auto per usufruire degli
appositi stalli di sosta riservati ai
disabili, che hanno già provvedu-
to al rinnovo e, quindi, a dotarsi
del nuovo contrassegno europeo
di colore azzurro valido in tutti i
paesi membri dell'Unione Euro-
pea.
È un’alta percentuale rispetto a
quelli vecchi di colore arancione,
adesso non più validi, dei quali
facevano parte anche i permessi
provvisori rilasciati a chi aveva e
poteva documentare momenta-
nei problemi di deambulazione,
oppure a chi doveva sottoporsi a
cure e per questo necessitava di
raggiungere con l’auto o parcheg-
giare nelle più immediate vici-
nanze del luogo dove doveva re-
carsi per ricevere le cure.
Nonostante i rinnovi siano a
buon punto, l’amministrazione
comunale, su indicazione del di-
sability manager e dei responsa-
bili dell’Ufficio viabilità, ha pub-
blicato sul sito internet del Co-
mune un apposito avviso per il
rinnovo dei contrassegni, onde e-
vitare di incorrere in sanzioni che
alcune realtà hanno già iniziato
ad elevare.
Su questo è in corso un vivace di-
battito, perché pare siano illegit-
time le multe a chi, non avendo
rinnovato il contrassegno, utiliz-
za quello vecchio. Questo è argo-
mento che, per ora, non riguarda
Novi.

Pratica: tutte le info
Per il rinnovo, gli interessati de-
vono presentarsi personalmente
all’Ufficio viabilità, presso il co-
mando di Polizia Municipale in
via Verdi 37 (ex caserma Giorgi),

muniti del vecchio tagliando, di
una fototessera recente (non an-
tecedente i sei mesi) e di un docu-
mento di identità. L'ufficio è a-
perto al pubblico dal lunedì al sa-
bato dalle 9 alle 12 e il lunedì e
mercoledì dalle 15 alle 16.30. La
sostituzione del contrassegno
non ha oneri per il richiedente.
Novi fu il primo Comune della
provincia a rilasciare il contras-
segno che consente, tra l’altro, la
sosta negli stalli riservati ai disa-
bili, il 22 ottobre 2012 e da quel
giorno ne ha rilasciati 841. Di
questi, 486 sono stati rinnovati.

Avvisi in arrivo?
Per far giungere l’informazione
della necessità di dotarsi del con-
trassegno europeo di colore az-
zurro valido in tutti i paesi mem-
bri dell'Unione Europea, il disa-
bility manager Bruno Ferretti i-
potizza di far stampare degli ap-
positi avvisi con tutte le spiega-
zioni necessarie, da apporre sui
vetri delle auto che ancora espon-
gono il vecchio contrassegno.

n L.A.

n La bicicletta, mezzo di tra-
sporto che vogliono persino
candidare a Premio Nobel
per la Pace, qualche giorno
dopo essere stata celebrata
in ogni modo a Castellania e
Novi, paese natale e città di
adozione di Fausto Coppi,
l’altro giorno è stata oggetto
di un increscioso episodio al-
la stazione ferroviaria di No-
vi, dove un ragazzo maroc-
chino di 18 anni ha tentato di
salire su un treno in parten-
za portando con sè la bici-
cletta, che è rimasta incastra-
ta tra le porte del convoglio
che stava partendo.
Il capotreno, che è immedia-
tamente giunto sul vagone
per mettere in sicurezza il

convoglio e per chiedere de-
lucidazioni al giovane che
voleva caricare la bici in tre-
no, quando ha spiegato al
giovane quanto fosse stato
pericoloso il suo gesto, per ri-
sposta ha ricevuto un pugno
al volto.
Il marocchino protagonista
del brutto episodio è stato i-
dentificato e preso in conse-
gna dalla agenti della Polizia
ferroviaria di Novi, mentre il
capotreno è riuscito a prose-
guire il viaggio sino ad Ales-
sandria, dove è andato a fari
visitare al pronto soccorso
dell’ospedale “Santi Antonio
e Biagio”.
Le sue condizioni sono in mi-
glioramento e non destano

preoccupazioni, ma ciò non
attenua la gravità di un epi-
sodio che ha avuto per vit-
tima un lavoratore intento a
svolgere al meglio l’incarico
professionale che gli è stato
affidato e per protagonista
un bullo convinto di potersi
permettere di fare ciò che
vuole.
Per l’episodio verificatosi al-
la stazione di Novi, il maroc-
chino di 18 anni che voleva
salire sul treno portando con
se la bicicletta, è stato de-
nunciato dalla Polizia ferro-
viaria di Novi per resistenza
e lesioni personali a bordo
treno.

n L.A.

L’IDEA

Riscatto degli immobili popolari, il Comune ci pensa
n Si profila l’ipotesi di poter ri-
scattare gli immobili costruiti a
Novi in diritto di superficie nel-
le aree di edilizia economico-po-
polare. A seguito di alcune ri-
chieste pervenute da chi in que-
gli alloggi vi abita, l’Ufficio ur-
banistica ha predisposto una ri-
cognizione generale su tutti gli
immobili costruiti in aree di edi-
lizia economica popolare, con-
cesse in diritto di superficie.
Sulla base della disponibilità
che sarà manifestata dai vari
condomini, attuata anche tra-
mite incontri diretti dell’ammi-
nistrazione comunale con i pri-
vati, l’assessorato verificherà,
successivamente, la possibilità
di elaborare apposite linee gui-

da che possano dare applicazio-
ne alla disposizioni di legge, che
consentono di abbattere il valo-
re del bene, cioè la quantifica-
zione del costo del riscatto del
diritto di superficie, fino al
50%.
Questa è una delle tante inizia-
tive intraprese dall’assessorato
comunale all’urbanistica da
quando ne ha assunto la respon-
sabilità politica Maria Rosa Ser-
ra, l’architetto che lo aveva gui-
dato per decenni con il ruolo di
dirigente.

Salvaguardia del territorio
Altra iniziativa seguita con inte-
resse è l’approntamento della
variante strutturale delle aree e-

xtraurbane proiettata a valoriz-
zare il territorio, non solo dal
punto di vista agricolo, ma an-
che sotto il profilo della rilevan-
za naturalistica ed ambientale.
Nella direzione di evitare il con-
sumo di suolo agricolo, la va-
riante rafforza l’obiettivo di o-
rientare la propria pianificazio-
ne verso la riqualificazione e la
rigenerazione delle aree urba-
ne, puntando sul riuso di edifici
e di spazi pubblici, attraverso la
demolizione, la ricostruzione e
la sostituzione degli immobili e-
sistenti.
L’obiettivo attorno al quale ruo-
tano i progetti è di identificare il
suolo agricolo e non impermea-
bilizzato non più come riserva

di superficie edificabile, ma co-
me entità deperibile da preser-
vare.
«Questo - puntualizza l’assesso-
re Maria Rosa Serra - non signi-
fica azzerare o vincolare ulte-
riormente le attività in zona a-
gricola, anzi sarà consentito il
recupero edilizio, inclusa la de-
molizione e la ricostruzione, ove
non presenti particolari vincoli,
unitamente al recupero e alla
qualificazione del patrimonio e-
dilizio ed ambientale, purché gli
interventi siano compatibili con
il paesaggio a dominanza rurale
ed in presenza di adeguata ac-
cessibilità».

n L.A.

del gruppo, avendo impianti tec-
nologicamente avanzati.
Affinché possa mantenere le pre-
rogative, Muliere ha chiesto che u-
n’equa parte dei 300 milioni stan-
ziati dal governo per gestire la fase
del passaggio di proprietà dell’Il -
va, siano destinati in città per ga-
rantire continuità produttiva e si-
curezza sul lavoro.

Dal 27 al Senato
La Camera ha approvato il decreto
con 297 voti favorevoli, 164 con-
trari, due gli astenuti. Adesso il de-
creto passa all’esame del Senato,
che se ne occuperà da mercoledì
27 gennaio, sei giorni prima della
scadenza del provvedimento, che
fissa al 2 febbraio il termine ulti-
mo per esprimere manifestazioni
di interesse per l’Ilva.

n Luciano Asborno

2
Il giorno

di febbraio
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dovranno

essere rese
pubbliche
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gli astenuti

Il vecchio contrassegno
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Acqui Terme

Eternit nei cassonetti
Che gli acquesi abbiano problemi a comprendere i mecca-
nismi della differenziata è cosa nota a tutti, ma finora ab-
bandoni “senza ritegno” si erano limitati alle scarpate del-
le strade statali del circondario sempre fuori dalle mura
cittadine. Nei giorni scorsi, invece, vittima dell’inciviltà è
stata l’urbana via Cassarogna, a due passi da un supermer-
cato, dove vicino ai cassonetti gialli sono stati abbandonati
i resti frammentati di una copertura in eternit.

IN BREVE

n Confronto

Assessore
al ‘vis a vis’

Un’abitudine virtuosa
che ha visto crescere il
numero dei sui fruitori.
Ogni martedì e mercole-
dì, dalle ore 10 alle 12,
l’Assessore alla Polizia
Municipale e alla viabili-
tà, Renzo Zunino, incon-
tra personalmente i cit-
tadini che vogliono con-
ferire con lui per segna-
lare circostanze o mani-
festare problematiche di
sua competenza. Nell’e-
poca dei tweet il rappre-
sentante locale preferi-
sce il rapporto ‘vis a vis’
e i circa duemila appun-
tamenti realizzati dal
2012 attestano un fera-
ce riscontro dalla comu-
nità acquese. «Nono-
stante la poche risorse a
disposizione per la mag-
gior parte dei casi si è
provveduto ad una posi-
tiva risoluzione dei pro-
blemi – ha dichiarato Zu-
nino – Ritengo inoltre
fondamentale continua-
re questo percorso di
collaborazione e coope-
razione in modo da mi-
gliorare, nei limiti delle
possibilità economiche,
la vivibilità del nostro
territorio». (M.P.)

n Bubbio

Incontro buddista
in Biblioteca

Sabato 16 gennaio alle o-
re 21 presso la bibliote-
ca comunale di Bubbio,
ci sarà un incontro con
alcuni membri della co-
munità buddista. Gli e-
sperti illustreranno agli
intervenuti i contenuti
salienti della dottrina
buddista. Info:
0144.83502 (M.P.)

n Domenica

Festa di
Sant’Antonio

Come da tradizione do-
menica 17 gennaio in oc-
casione della Festa di
Sant’Antonio Abate,
presso la chiesa della Pi-
sterna a lui dedicata, ci
sarà alle ore 15.30 la be-
nedizione degli animali.
L’evento, come sempre
colorato e “rumoroso”,
sarà seguito alle ore 16
dal concerto della Cora-
le “Città di Acqui Terme”
ed alle ore 18 dalla San-
ta Messa. Info:
0144.322078 (M.P.)

n Vesime

Mostra
documentaria

Domenica 17 gennaio, al-
le ore 10.30, presso la
Casa comunale di Vesi-
me, si terrà la cerimonia
di inaugurazione della
mostra documentaria
permanente “Excelsior,
l’aeroporto partigiano
fra le colline”. Ingresso
gratuito. Info:
0144.89015 (M.P.)

Terza diffida
del sindaco
Enrico Bertero
SANITÀ Contro il declassamento del ‘G a l l i a n o’.
Sempre più dura la battaglia per l’Ospedale
tra il Comune e la Regione Piemonte Ospedale Galliano sempre al centro delle polemiche

n La battaglia per la salvezza
dell’ospedale ‘Galliano’ è all’api -
ce del furore. Si susseguono le dif-
fide indirizzate al governo regio-
nale ed ai vertici sanitari piemon-
tesi, provenienti da amministra-
zioni, movimenti politici e citta-
dini. Tra i primi, c’è il sindaco ac-
quese Enrico Bertero che ieri ha
invitato la terza intimazione a de-
sistere dal «declassamento e dal-
le già intraprese azioni di ridi-
mensionamento, compresi tra-
sferimenti di personale e di mac-
chinari, dai quali certamente de-
riveranno gravi carenze nell’ero -
gazione di un servizio essenziale
e, potenzialmente, anche gravi e
concreti danni alla salute dei cit-
tadini». Per tali motivazioni l’ac -
quese diffida dalla dequalifica-
zione in fieri e dalla soppressione
dei reparti di Cardiologia e Tera-

pia Intensiva, ripristinando il Di-
partimento di Emergenza, «ri-
portando a due i medici in esso
presenti durante la notte» paven-
tando, in caso di danni alla salu-
te, responsabilità penali e civili.
«L’ospedale acquese al momento
ha bisogno di proposte, non di
proteste – ha dichiarato fuori dal
coro il consigliere comunale
Franca Arcerito – Le mobilitazio-
ni, giustificate, dovevano iniziare
anni fa. Ora che tutto è deciso, so-
no solamente propaganda eletto-
rale. Le tremila persone dello
scorso 29 dicembre avrebbero
dovuto manifestare a Torino, sot-
to la sede regionale e non per le
strade di Acqui. Un anno e mezzo
fa, quando avevo lanciato l’allar -
me, in fretta e furia avevamo or-
ganizzato dei pullman per prote-
stare sotto la Regione, ma alla fi-

ne ci siamo ritrovati solo tre sin-
daci dell’Acquese, due consiglieri
comunali e poche persone. In tut-
to, una decina». Purtroppo gli ac-
quesi sono noti per lamentarsi a
cose fatte (la vicenda del Tribu-
nale ne è un esempio) e questo
frangente, secondo l’intervistata,
confermerebbe l’abitudine.
Quali potrebbero essere le propo-
ste da mettere sulla bilancia in
cambio dei tagli? «Io chiederei il
potenziamento dell’assistenza
domiciliare – ha risposto – Orga -
nizzando l’offerta in modo effica-
ce, potrebbe ovviare ai disagi che
la riforma crea. Ad esempio l’elet -
trocardiogramma, la spirome-
tria, l’ecografia potrebbero esse-
re fatte a domicilio, con un mezzo
dotato di attrezzatura portatile,
medico ed infermiere. Il servizio
calzerebbe perfettamente con le

SEGNALIBRO

Concorso letterario
di fantasy a Canelli
n La libreria per ragazzi e carto-
leria “Il Segnalibro” di Canelli or-
ganizza la prima edizione del
concorso letterario a tema fanta-
sy dal titolo “Scrivere Fantasy”.
L’iscrizione al concorso è aperta
a tutti gli autori di qualsiasi na-
zionalità, età o sesso e deve essere
effettuata entro il 30 gennaio. La
partecipazione è gratuita e ne-
cessita solo dell’acquisto di una
copia del libro “Scrivere Fantasy”
in vendita in negozio a 12 euro, u-
tile per preparare il racconto, dal
momento in cui la storia deve es-
sere costruita con il metodo indi-
cato. I lavori devono essere pre-
sentati entro il 10 marzo in for-
mato digitale via mail a libreriail-
segnalibro@libero.it o tramite
chiavetta usb e devono contenere
tutte le generalità dell’autore. Il

racconto non deve essere lungo
meno di tre pagine battute a ta-
stiera, deve essere scritto in cor-
po 12 e non superare il totale di
30 pagine. In caso di vittoria di u-
n’opera preparata a scuola è pre-
visto un premio per l’autore e u-
no per la sua classe. I premi pre-
vedono, per il primo classificato,
un buono del valore di 40 euro
spendibile presso “Il Segnali-
bro”, pubblicazione e buono di
40 euro per la classe scolastica; al
secondo classificato e alla relati-
va classe, invece, vanno un buono
di 25 euro e pubblicazione; infi-
ne, il terzo classificato e la classe
corrispondente si aggiudiche-
ranno un buono del valore di 15
euro e pubblicazione.

n Emanuela Crosetti

STATISTICHE

Matrimoni e divorzi,
tutto nel Comune
n La scorsa settimana la Casa
comunale ha diffuso i dati rela-
tivi alla popolazione acquese.
Dalla lista demografica è emerso
un quadro composito e multi-
culturale, dove la maggioranza i-
taliana convive con una sempre
più crescente comunità stranie-
ra. I dati sono stati arricchiti dal-
l’analisi del vicesindaco Franca
Roso. Ad esempio i matrimoni,
dal 2012 in poi, hanno evidenzia-
to una flessione numerica ed u-
na inversione “qualitativa”. Se-
condo una tendenza nazionale,
sono sempre di più i “si” dichia -
rati davanti al sindaco rispetto a
quelli proferiti tra le mura di u-
na chiesa. «I dati relativi alla no-
stra città non si discostano dal
trend generale – ha spiegato la
numero due di Palazzo Levi –

Nel 2015 il numero dei matrimo-
ni civili ha superato, sia pure di
poco, il numero dei matrimoni
religiosi: 35 unioni civili, 33 le
coppie che hanno deciso di unir-
si dinanzi al ministro del culto
cattolico. Un “sorpasso” già regi-
strato nel 2014»
Sono sempre più i non residenti
che scelgono la cornice acquese
per convogliare a nozze, molti
provenienti da paesi stranieri. I-
noltre, a testimoniare la multi-
culturalità bollente, c’è il fatto
che 1/3 dei matrimoni avviene
tra cittadini italiani e stranieri e
che solo l’anno scorso sono state
concesse ben 90 cittadinanze ad
acquesi di origine non italiana.
«Infine l’anno 2015 ha segnato
l’esordio di un’importante novi-
tà: la separazione e il divorzio in

Comune – ha concluso la Roso -
La legge prevede, che, in assenza
di figli minori, i coniugi possano
concludere dinanzi all’ufficiale
di stato civile un accordo di se-
parazione consensuale o di di-
vorzio, senza più passare attra-
verso il tribunale. Nel 2015 sono
stati 23».

n M.P.

IL CASO

Terme, addio da parte degli svizzeri
n La notizia nefasta è giunta da
tante fonti, tra le quali spicca il
Consigliere regionale Walter Ot-
tria: «I dati su cui porre l’atten -
zione in merito alla questione
della vendita della società Terme
di Acqui Spa sono due – ha spie-
gato il politico acquese – da un la-
to il CdA dell’azienda ha revocato
la vendita delle quote societarie
alla Holding South Marine Real
Estate SA che, sebbene risultata
vincitrice del bando pubblicato
l’estate scorsa, non ha mai versa-
to nemmeno una piccola parte di
quanto dovuto. Il secondo aspet-
to è legato alle vicende più vicine
agli acquesi: in questo caso la Re-
gione come attestato dalle parole
dell’Assessore alle partecipate

De Santis, manterrà la sua pre-
senza per garantire la necessaria
continuità aziendale immedia-
ta».
Tale rassicurazione però non
preannuncia scenari arcadici in
quanto a breve le stanze del pote-
re romano licenzieranno una leg-
ga che vieterà tale pratica. «Per
questo ad oggi la soluzione più vi-
cina è quella di valutare la cessio-
ne o l’affidamento di uno o più ra-
mi d’azienda o dell’intera attività
. ha continuato - Tale percorso a-
vrà un’elaborazione abbastanza
breve e si cercherà di vagliare e-
ventuali interessamenti da parte
di singoli, gruppi o aggregazio-
ni».
A sentire queste parole sembra

profetica l’anticipazione dell’ex
sindaco Bosio che nei giorni scor-
si aveva anticipato il fallimento
della trattativa elvetica e l’inte -
ressamento di “soliti noti” locali.
Comunque l’auspicio di Ottria è
quello di vedere il territorio pro-
tagonista attraverso «un coinvol-
gimento vero di tutti gli attori lo-
cali, istituzioni, realtà produttive
ed economiche e rappresentanze
sociali, parte attiva nel ripensare
le Terme per Acqui, provando ad
immaginare un progetto di am-
pio respiro, capace di esprimere
la nostra identità territoriale e
culturale». Vedremo gli svilup-
pi.

n M.P.

n Ha avuto luogo, in questi
giorni, all’Oratorio Don Bosco
di Nizza, una conferenza stam-
pa per fare chiarezza sul suo de-
stino: «Stiamo scrivendo una
pagina importante per la storia
dell’Oratorio – dichiara il presi-
dente del Comitato Massimo Si-
leo – grazie alla nomina di Ber-
zano come commercialista con-
sulente e futuro economo della
Diocesi. Come Comitato ci met-
tiamo a piena disposizione per
ripartire in collaborazione con
la parrocchia». A fronte di una
previsione di spesa per la manu-
tenzione ordinaria della strut-
tura di circa 50 mila euro, le ci-
fre certe, per il momento, sono
gli introiti degli affitti della Boc-

ciofila per 3.600 euro, i 1.800
dalla Compagnia Spasso Carra-
bile che si è fatta carico anche di
alcuni interventi necessari nel
teatro, mentre è ancora in so-
speso la posizione della Volun-
tas Calcio, in arretrato con i pa-
gamenti. «Bisogna anche ag-
giungere la quota dal 5 per mille
della dichiarazione dei redditi –
conclude il direttore dell’Orato-
rio Moranzoni – e si potrebbe u-
sufruire del bando della legge
regionale che finanzia gli Orato-
ri». Berzano, nel frattempo, ha
rinegoziato con la Banca Cr Asti
nuove condizioni sul finanzia-
mento concesso all’Oratorio.

n E.C.

NIZZA

Per l’oratorio Don Bosco

esigenze di una popolazione sem-
pre più anziana che, anche per fa-
re questi semplici accertamenti, è
oggi costretta a raggiungere Ac-
qui. Per le emergenze gravi, il 118
da tempo, soprattutto per le pro-
blematiche cardiologiche, viene
indirizzato verso l’ospedale di A-
lessandria. Ce ne accorgiamo o-
ra?».
Smentendo voci, l’Arcerito sotto-
linea di non essere favorevole alla
chiusura dei reparti acquesi, ma
invita a ponderare le richieste:
«La concessione di letti monito-
rizzati da inserire nella Medicina
non garantisce alcunché se non
c’è almeno la reperibilità dello
specialista cardiologo. Meglio al-
lora che i malati vengano ricove-
rati dove c’è tale assistenza».

n M.P.
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Economia
&Lavoro

La ripresa vista dalla Piccola Industria: verso un rinascimento senza steccati
Il Gruppo Piccola Industria di Confindustria Alessandria e il
Gruppo Piccola Industria dell’Unione Industriale di Asti orga-
nizzano il convegno “La ripresa vista dalla Piccola industria:
verso un rinascimento senza steccati”. L’incontro, aperto al
pubblico, si terrà martedì, alle 17,30 ad Alessandria, alla Ca-
mera di Commercio in via Vochieri 58. Saranno analizzate le
soluzioni per lo sviluppo di una cultura d’impresa che per-
metta «di liberare le potenzialità che possono far tornare il

Paese a essere protagonista di un nuovo Rinascimento». A-
priranno Luigi Buzzi, presidente Confindustria Alessandria;
Tiziano Maino, presidente Piccola Industria Alessandria; An-
drea Amalberto, presidente Piccola Industria Asti. Seguirà la
tavola rotonda con Alberto Baban, presidente nazionale Pic-
cola Industria Confindustria; Fabrizio Cellino, vicepresiden-
te nazionale Confapi; Enrico Morando, viceministro all’Eco -
nomia. Modera Sebastiano Barisoni di Radio24.

BILANCIO E SFIDE FP CGIL

Fronte caldo della funzione pubblica, l’analisi
del segretario generale Gianluca Di Blasi
n Bilancio dell’anno e prime sca-
denze del 2016 per la Funzione
pubblica Cgil. Comune di Ales-
sandria, Provincia, sanità pubbli-
ca e privata, socioassistenziale, i-
giene ambientale: il fronte pub-
blico è ampio, articolato, com-
plesso e difficile. Ma la Fp Cgil di
Alessandria inizia l’anno alla luce
dei risultati di categoria. «C’è sta-
ta - afferma Gianluca Di Blasi, se-
gretario generale provinciale del-
la categoria - una crescita ulterio-
re in termini di tesseramento, su-
perando i 3.900 iscritti e miglio-
rando il primato storico per la ca-
tegoria relativo al 2014. L’anno
scorso - aggiunge - si è aperto con
la vittoria della Funzione pubbli-
ca Cgil in occasione delle elezioni
rsu (rappresentanza sindacale u-
nitaria) negli enti locali e nelle a-
ziende pubbliche della provin-
cia». I lavoratori hanno votato
contemporaneamente in tutti i
luoghi di lavoro e l’elezione dei
rappresentanti sindacali ha con-
fermato la supremazia della cate-
goria. Di Blasi, partiamo da quel-
lo che per lungo tempo è stato “il”

fronte caldo per eccellenza: il Co-
mune di Alessandria. «A tre anni
e mezzo dall’insediamento della
giunta guidata da Rita Rossa e
dalla dichiarazione di dissesto,
registriamo la firma da parte del-
la categoria di alcuni accordi sin-
dacali di secondo livello. Abbia-
mo raggiunto un obiettivo signi-
ficativo, ancora di più - dichiara il
responsabile della Fp Cgil - se
consideriamo il quadro nazionale

di tagli alle risorse destinate al si-
stema elle autonomie locali e di
contratto collettivo nazionale per
il pubblico impiego scaduto da
più di sette anni. Rimane ancora
molto da fare, sia in termini di mi-
glioramento della contrattazione
decentrata a favore dei dipenden-
ti che per un costante rilancio dei
servizi pubblici da garantire alla
cittadinanza». Capitolo Provin-
cia, sempre aperto. «Nell’ambito
del processo di riordino delle Pro-
vince, diventate enti di secondo li-
vello, abbiamo ottenuto il mante-
nimento di tutti i livelli occupa-
zionali e reddituali dei lavoratori
anche grazie alla stipula di intese
con la Regione Piemonte». A che
punto è la situazione? «Il percor-
so non è ancora concluso, in mo-
do particolare per quanto riguar-
da i Centri per l’impiego, ma i ri-
sultati conseguiti non erano scon-
tati solo un anno fa e sono stati re-
si possibili per la costante mobi-
litazione dei dipendenti e del sin-
dacato confederale. Invece sono
tuttora aperte le trattative con la
Regione Piemonte per il destino e

il futuro dei lavoratori della Co-
munità Montana e delle Unioni
dei Comuni dove esiste il rischio
che pseudo riforme si scarichino
su cittadini e lavoratori». Altret-
tanto complesso il quadro della
sanità. Iniziamo da quella pubbli-
ca che coinvolge circa 6.500 di-
pendenti in provincia. «È un
fronte che ci vede costantemente
impegnati, anche denunciando u-
na situazione sempre più critica
sia per le carenze numeriche del
personale, soprattutto di alcune
figure professionali, sia per le
preoccupazioni per i turni massa-
cranti. Il sistema risente pesante-
mente degli effetti di un piano re-
gionale sanitario incentrato su ta-
gli e chiusure che mettono pesan-
temente a rischio l’esistenza di al-
cuni presìdi del territorio, oppure
parti di essi. La Funzione pubbli-
ca Cgil di Alessandria ha iniziato
alcune vertenze locali su temati-
che specifiche del settore e ne da-
remo notizia nei prossimi mesi».

n E.So.
(1 - continua)

Gianluca Di Blasi

CREDITO

Le banche ‘popolari’
e la memoria Cra...
n Banco Popolare e Bpm (Ban-
ca popolare di Milano) in grande
spolvero in Piazza Affari sull’on -
da delle ipotesi di un’aggregazio -
ne che potrebbe concretizzarsi,
con un avvio formale delle trat-
tative, in tempi brevi. Secondo
fonti vicine agli istituti di credi-
to, l’obiettivo sarebbe cercare di
arrivare a un accordo su una fu-
sione alla pari entro febbraio, al
più tardi a inizio marzo. Lo sce-
nario ha evidentemente convin-
to i mercati che, nell’ambito del
processo di consolidamento nel
settore, ritengono che il matri-
monio tra Bpm e Banco Popolare
abbia maggiori possibilità ri-
spetto all’opzione Bpm-Ubi a
causa delle differenze di dimen-
sioni e problemi legati alla go-
vernance. Nell’ipotesi della fu-
sione, sostanzialmente alla pari,
tra Banco Popolare e Bpm è pre-
vista la costituzione di un grup-
po con sede operativa a Verona e
sede legale a Milano. Ancora ieri,
dal canto suo, Ubi rilancia e met-
te sul tavolo un modello gestio-
nale e di governance che punta a

ridurre le distanze fra i due pro-
getti di fusione. Perché Alessan-
dria deve guardare con attenzio-
ne al processo di aggregazione
bancaria? Perché Bpm significa
Cra. Quella Cassa di Risparmio
di Alessandria di cui oggi soprav-
vive unicamente un marchio e la
cui eredità storica è stata raccol-
ta, ormai da molto tempo, da Mi-
lano. Il Banco Popolare è costi-
tuito da grandi realtà locali, radi-
cate nei territori di riferimento.
Il gruppo è nato il primo luglio
2007 riunendo alcune tra le più
importanti realtà storiche del
credito popolare tra cui la Banca
popolare di Novara, storica pre-
senza anche ad Alessandria. La
fusione comporterà effetti non
solo finanziari, societari, rivolu-
zioni di governance e ridefinizio-
ne degli strumenti del credito,
ma anche probabile riorganizza-
zione del personale. Con quegli
effetti, certo futuri, sull’occupa -
zione che segnano anche il mon-
do bancario.

n E.So.

IN BREVE

n Cia

Gabriele Carenini
nel Parco del Po

Gabriele Carenini è il nuo-
vo rappresentante per l'a-
gricoltura nel Parco Flu-
viale del Po e dell'Orba.
Carenini è stato eletto
con larga maggioranza
dai sindaci dei territori
coinvolti. Rappresenterà
il mondo agricolo all'in-
terno del Parco nel man-
dato guidato dal presi-
dente Francesco Bove e
dal direttore Dario Zocco.
Gabriele Carenini, 38 an-
ni, è vicepresidente regio-
nale Cia (Confederazione
italiana agricoltori) Pie-
monte, presidente zonale
della Cia di Casale e tito-
lare dell'azienda orticola
di Valmacca, Comune del-
l’area del Parco.

n Borioli (Pd)

Codice appalti,
‘passo decisivo’

Si è concluso, con l'ultimo
passaggio al Senato, l'iter
di approvazione del nuo-
vo Codice degli appalti. La
legge delega sarà pubbli-
cata nei prossimi giorni
sulla Gazzetta Ufficilae.
«Ora - commenta Daniele
Borioli, senatore Pd della
Commissione che ha lavo-
rato al testo - spetterà al
Governo, entro aprile,
procedere all’e m a n a z i o-
ne dei decreti attuativi. Il
Codice prevede una dra-
stica riduzione e riqualifi-
cazione delle stazioni ap-
paltanti; separazione net-
ta tra funzioni di direzio-
ne e collaudo dei lavori e
di realizzazione; impar-
zialità e terzietà nella for-
mazione delle commissio-
ni aggiudicatrici: presso-
ché totale eliminazione
del massimo ribasso».

I vigneti ‘venduti’, altro segno
di una provincia senza progetti
INCHIESTA La ‘r iv o l u z i o n e’ s c att at a
con il 2016 può cambiare la geografia
economica, senza affrontare i problemi

n Eccesso di frammentazione
delle aziende, scarsa (e comunque
poco incisiva anche quando esi-
ste) progettualità, incapacità di a-
vere visioni ad alto respiro e anti-
cipare le evoluzioni del mercato.
Sono molti i segnali della costante
criticità e precarietà del tessuto
socioeconomico provinciale. L’ul -
timo in ordine di tempo è rappre-
sentato dagli effetti delle nuove
regole per la gestione del poten-
ziale produttivo vitivinicolo, per i
nuovi impianti e per i reimpianti.
Con la fine del 2015 è andato de-
finitivamente in pensione il siste-
ma basato sui diritti ed è arrivato
quello delle autorizzazioni. Prima
i diritti erano di proprietà dell’a-
zienda, si potevano con-
servare oppure vendere.
Invece con il sistema au-
torizzativo cambia tutto
anche se il risultato fina-
le non è quella totale li-
beralizzazione cui pun-
tava la Commissione eu-

ropea. Qual è stato l’effetto della
rivoluzione in provincia? In attesa
dei dati definitivi, quello che sta e-
mergendo è un fenomeno preoc-
cupante: sono numerose le picco-
le aziende o semplici proprietari
di vigneti dalle dimensioni molto
contenute ad avere ceduto i diritti
entro la fine dell’anno. Larga par-
te del patrimonio è finito in Vene-
to dove oggi molte aziende hanno
in portafoglio dei vigneti che era-
no alessandrini. Sul piano pratico
chi ha ceduto i diritti perde fisica-
mente il vigneto, chi ha acquistato
invece può reimpiantare una su-
perficie analoga a quella acquisita
con il vitigno che interessa. Tutto
questo è accaduto perché il mer-

cato locale non è stato in
grado di assorbire que-
ste quantità, tranne
qualche piccolo trasferi-
mento di diritti nella zo-
na del Gaviese. Le aree
colpite sono diffuse in
quasi tutta la provincia,

il fenomeno è stato meno pesante
solo nell’area dell’acquese. Chi ha
scelto di cedere i diritti può arri-
vare a incassare di dieci - undici-
mila euro a ettaro, ma se il bilan-
cio aziendale respira un po’, quel-
lo territoriale ha subìto l’ennesi -
ma mazzata. Come in altri settori
produttivi, anche nella vitivinicol-
tura bisogna fare i conti con la pe-
sante eredità storica della eccessi-
va frammentazione che ha creato
danni al sistema imprenditoriale

Intanto per
Barbera e

Dolcetto la
crisi è sempre

più pesante

n «L’organizzazione non ha avu-
to molto tempo per l’analisi dei
meccanismi da attuare, ma da u-
na prima visione pare abbastanza
complesso l’adeguamento azien-
dale in provincia, ma facciamo af-
fidamento sulle istituzioni com-
petenti per la percorribilità di tut-
ti gli iter. La speranza è che siano
utilizzate tutte le risorse possibili
a disposizione e che portino rica-
duta positiva». Gian Piero Ame-
glio, nella foto, presidente provin-

ciale Cia (Confederazione italia-
na agricoltori) commenta l’ap -
provazione del Programma di svi-
luppo rurale (Psr) della Regione
Piemonte 2014-2020. Possono ac-
cedere al Psr diverse tipologie di
beneficiari e potenziali beneficia-
ri sia singoli che associati. Il Pie-
monte potrà contare su una dota-
zione di fondi che potranno esse-
re utilizzati per «il potenziamen-
to della competitività del settore
agricolo e forestale, alla salva-

guardia, agli aiuti per l’ammoder -
namento delle aziende, al soste-
gno ai giovani per l’insediamento
iniziale e l’adeguamento struttu-
rale delle aziende». La Cia ha or-
ganizzato un ciclo di incontri per
illustrare le novità: ad Alessan-
dria è in programma lunedì, a Ca-
sale venerdì 22, a Tortona lunedì
25, a Ovada martedì 26, ad Acqui
giovedì 28, a Novi venerdì 29. In-
formazioni su www.ciaal.it. «Do-
po una grande attesa, finalmente

ci sarà la possibilità di attuare in-
terventi adeguati per l’inserimen -
to dei giovani e i miglioramenti a-
ziendali» rileva Carlo Ricagni, di-
rettore provinciale Cia. E Fabrizio
Bullano, responsabile Cipa-at di
Alessandria, sottolinea l’aspetto
«dei pagamenti agro-climatico-
ambientali che promuovono tec-
niche di produzione e gestione
compatibili con l’ambiente».

n E.So.

individuale e a quello cooperativo
che ruota intorno alle Cantine so-
ciali. È l’ennesima vicenda che im-
pone di ragionare su cosa fare e
quali strumenti adottare per non
disperdere un, ancora grande, pa-
trimonio del vino.

Progetto ‘Piemonte Barbera’
Nella vicina zona di Nizza intanto
c’è chi continua a cercare nuove
strade. Lo sta facendo da anni la
cantina Viticoltori associati di
Vinchio e Vaglio Serra che è scesa
in campo a fianco della Cia (Con-
federazione italiana agricoltori)
di Asti e dell’enologo Giuliano
Noè che hanno messo a punto il
progetto ‘Piemonte Barbera’ che
viene presentato oggi, venerdì, nel
salone convegni della Viticoltori
associati. «Il progetto - spiegano
gli ideatori - vuole provare a fare
chiarezza nel prestigioso, ma
troppo frammentato, mondo del-
la Barbera valorizzando, nello
specifico, la Doc Piemonte fino a
ora considerata e sovente utilizza-
ta come una sorta di serbatoio di
riserva aziendale, raramente o-
rientata a una qualità che lo stori-
co vitigno piemontese sicuramen-
te merita». Lo scopo del ‘Piemon -
te Barbera’, che ha già ricevuto la

piena adesione del Consorzio di
tutela, è fornire «una migliore e
più riconoscibile identità alla De-
nominazione costruendo un lega-
me inscindibile tra territorio, viti-
gno e vino». Un vino «di pronta
beva, semplice, di uso quotidiano,
in grado di essere ‘capito’ da ogni
tipo di consumatore e soprattutto
sorseggiato in modo così capillare
da non nascondere l’ambizione di
diventare un ‘modo di bere’». È u-
n’idea, certo. Cui anche l’Alessan -
drino dovrebbe guardare alla luce
della crisi che, anche in provincia,
vivono vitigni come Barbera e
Dolcetto.

Grignolino a stelle e strisce
Non che manchino comunque e-
sempi positivi. Grazie all’attività
all’estero di Vinitaly Internatio-
nal, il Grignolino sarà protagoni-
sta di alcuni seminari a San Fran-
cisco, New York e Miami. E non
mancheranno i produttori che a-
deriscono alla Federazione italia-
na vignaioli indipendenti (Fivi) il
cui vicepresidente è Walter Massa
di Monleale, il produttore che ha
riscoperto il Timorasso.

n Enrico Sozzetti
e.sozzetti@ilpiccolo.net

SVILUPPO RURALE

Psr regionale, novità e risorse nelle assemblee della Cia
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IL TESORO: NON C’È NESSUNA DECISIONE, IL LAVORO È IN PROGRESS. IL MINISTRO MADIA: «UN PUNTO APERTO» 

Società pubbliche, duello sul controllo
Tensioni fra ministeri, rinviato il decreto sul nuovo organo di vigilanza a Palazzo Chigi

Il controllo sulle società pub-
bliche dall’Economia alla
presidenza del Consiglio?
«Non è all’ordine del giorno».
Dopo le indiscrezioni sulle ul-
time novità dei decreti di ri-
forma della pubblica ammi-
nistrazione, fioccano le
smentite. Il dipartimento
della Funzione pubblica mi-
nimizza, Palazzo Chigi tace, il
Tesoro nega. «Non c’è nessu-
na decisione, il lavoro è in
progress», dicono dal Teso-
ro. «Un punto ancora aper-
to» spiega il ministro Madia.

Il pacchetto (dieci decreti)
avrebbe dovuto essere ap-
provato nel consiglio dei mi-
nistri di oggi, probabilmente
slitterà alla prossima setti-
mana. La tensione fra mini-
steri è palpabile. Il testo sul
riassetto delle società pub-
bliche è definito in ogni det-
taglio da prima di Natale, sal-
vo che per uno, il primo com-
ma dell’articolo 15: «E’ istitu-
ito presso... l’organo di vigi-
lanza sulle società a parteci-
pazione pubblica». Cosa do-
vrebbe esserci al posto di
quei puntini di sospensione?
E a cosa serve questo nuovo
organismo di vigilanza? «Si
occuperà solo di rendere co-
gente il taglio delle società
pubbliche», spiegano dalla
Funzione pubblica.

Il testo in circolazione gli
attribuisce ben altri poteri,
fra cui quelli di «effettuare
ispezioni», «disporre l’avvio
dell’amministrazione straor-
dinaria», «chiedere docu-
menti e atti che ritenga ne-

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

cessario esaminare» delle sin-
gole società. Tutte funzioni og-
gi svolte a vario titolo da uffici
del Tesoro e quindi, a rigor di
logica, non immaginate per chi
se ne occupa già.

Il progetto è quello che oggi
viene smentito: dare a Palazzo
Chigi più poteri nei confronti
delle società pubbliche, siano
esse statali o municipalizzate.
Gli obiettivi sulla carta sono
ambiziosi: fare una ricognizio-
ne delle società entro sei mesi,
chiudere quelle senza dipen-
denti o con più amministratori
che dipendenti, non costituir-
ne di nuove se «aventi per og-
getto attività non strettamen-
te necessarie al perseguimen-
to delle finalità istituzionali».
E però il testo prevede ecce-

zioni che sembrano fatte appo-
sta per dare la sensazione che
tutto cambi perché nulla cam-
bi. L’articolo 4, ad esempio: le
amministrazioni possono «co-
stituire, mantenere o acquisire
società» per la «produzione di
servizi di interesse generale».
Il concetto di «interesse gene-
rale» in diritto è abbastanza 
ampio da ricomprendere qua-
lunque servizio, dalla produ-
zione di prosciutto alla gestio-
ne di alberghi di lusso. Oppure
il comma 5 dell’articolo 14, il
quale deroga al principio - già
previsto da altre norme - sul
divieto di ripianare le perdite:
«Al solo fine di salvaguardare
la continuità nella prestazione
di servizi di pubblico interesse
(di nuovo il supremo concetto)

ECONOMIA
&FINANZA

[...] su richiesta di dell’ammini-
strazione interessata [...] pos-
sono essere autorizzati inter-
venti finanziari straordinari».
O ancora il comma 4 dell’arti-
colo 6, che prevede la possibili-
tà per le società pubbliche di
istituire oltre al collegio sinda-
cale, un «ufficio di controllo in-
terno strutturato».

L’ex commissario alla spen-
ding review Roberto Perotti
aveva proposto l’esatto contra-
rio: permettere per legge di
avere l’uno o l’altro, poiché - a
parte qualche raro caso - non
c’è alcun bisogno di due organi
di controllo, se per pagare get-
toni di presenza a qualche mi-
gliaio di inutili controllori. 

Twitter @alexbarbera
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Il ministro della Funzione Pubblica Marianna Madia con il presidente del Consiglio Matteo Renzi

�Ansaldo Sts ha 
chiuso il 2015 con un 
utile di 93 milioni di eu-
ro (+15,3% sul 2014),
ricavi saliti a 1.383,8 
milioni (+6,2%), un ri-
sultato operativo di 
135,8 milioni (+9,1%) 
e un portafoglio ordini 
pari a 6.410,4 milioni 
(+4,7%). Ieri il Cda ha 
approvato i risultati 
preliminari. In miglio-
ramento la posizione 
finanziaria netta, atti-
va per 338,7 milioni di 
euro (+15,4%), grazie 
a un aumento di 45,3 
milioni. Gli ordini ac-
quisiti nel 2015 sono
invece scesi del 26,8% 
sul 2014, attestandosi 
a 1.336 milioni. Le pre-
visioni fornita al mer-
cato da Ansaldo Sts sti-
mavano per il 2015 
nuovi ordini tra i 1.300 
e i 1.700 milioni, ricavi 
tra i 1.300 e i 1.400 mi-
lioni, un ros (rapporto 
tra ebit e ricavi) del
9,6% e una posizione 
finanziaria netta posi-
tiva tra i 280 e i 320 mi-
lioni. Ansaldo Sts è riu-
scita a battere gli 
obiettivi sia per il Ros 
che per la cassa.

Nel 2015
Ansaldo Sts, l’utile
supera i 90 milioni

Cgil, Cisl e Uil ieri non aveva-
no ancora riunito i loro esecu-
tivi che da Confindustria è
partito un siluro contro l’ac-
cordo raggiunto dai tre sinda-
cati per riformare le regole
con cui si rinnovano i contrat-
ti. Tema delicatissimo, ogget-
to da mesi di un vero e proprio
braccio di ferro tra le parti, col
governo che non perde occa-
sione per minacciare un suo
intervento per superare l’im-
passe. «Da quello che si legge
appare che i sindacati si stia-
no muovendo col passo del
gambero. La loro proposta –
ha dichiarato ieri Giorgio
Squinzi - è già superata dai
contratti di categoria che si
sono chiusi in questo periodo
e dalle nostre proposte per i
contratti in fase di rinnovo,

anni luce più innovative rispet-
to alla piattaforma di Cgil, Cisl e
Uil. Sono stati buttati 6 mesi da
quando li avevo invitati al tavo-
lo e i risultati che presentano
oggi sembrano più una foto
sbiadita che non una scelta per
innovare il Paese». 

Le colpe dei ritardi
Il primo a rispondergli è stato il
leader della Uil Carmelo Barba-
gallo. «Testo vecchio? Forse si è
guardato allo specchio». Quan-
to ai ritardi, ha poi aggiunto, se
si è perso un anno la colpa è di
Confindustria «perchè la no-
stra piattaforma l’avevamo già
mandata a febbraio scorso».
Durissima anche Susanna Ca-
musso (Cgil) intervenuta al ter-
mine della riunione che ha dato
all’unanimità semaforo verde al
documento. «Vecchio è sostene-
re il primato del dominio del-

l’impresa», e chi continua a pro-
porre «la ricetta della competi-
zione al ribasso, con la riduzio-
ne dei costi e dei salari rifug-
gendo per paura dell’innovazio-
ne». Insomma, se ci sono cose
«vecchie come il mondo» sono
le proposte di Confindustria e
Federmeccanica. 
Durante la riunione sindacale
una sola voce si è distinta dal
coro: quella del segretario ge-
nerale della Fim-Cisl, Marco
Bentivogli. A suo parere, infatti,
«l’aumento dei salari reali può
avvenire solo liberando appie-
no la contrattazione decentra-
ta. Non si può fare centralizza-
zione e decentramento allo
stesso tempo», e «se si vuole
tentare di fare un accordo sa-
rebbe bene che almeno tra di
noi prima o poi si affrontasse
questa contraddizione che ci
portiamo dietro da vent’anni». 

La nuova piattaforma
Ma cosa prevede il testo appro-
vato ieri? Una struttura con-
trattuale articolata su due livel-
li, nazionale e di secondo livello
(aziendale, territoriale, distret-
to, di sito o filiera) e aumenti sa-
lariali per «tutti i livelli di con-
trattazione», anche se il con-
tratto nazionale «dovrà conti-
nuare a svolgere un ruolo di re-
golatore salariale, uscendo dal-
la sola logica della salvaguardia
del potere d’acquisto». In parti-
colare gli aumenti dovranno es-
sere calcolati sulla base di crite-
ri e indicatori che tengano con-
to, fra l’altro, dell’andamento
dei prezzi e delle dinamiche 
macroeconomiche, della cresci-
ta e degli andamenti settoriali.
Quindi si chiede di sancire «at-
traverso un intervento legislati-
vo di sostegno», «l’esigibilità
universale dei minimi salariali
definiti dai contratti nazionali
in alternativa all’ipotesi del sa-
lario minimo legale», prevista 
da una legge delega del gover-
no. Ed infine si punta a ripristi-
nare il vecchio articolo 18 ripor-
tando sotto il cappello della
contrattazione licenziamenti
economici e disciplinari. 
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La produzione industriale

Fonte: Istat (Indice; base: 2010 = 100), dati revisionati 

Dati congiunturali
(indice destagionalizzato; variazioni % sul mese prima)

Variazioni tendenziali annue
(in %, su dati corretti per giorni lavorativi)
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Dow Jones 
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CGIL, CISL E UIL PRESENTANO LE NUOVE REGOLE. SQUINZI: PROPOSTA SUPERATA

Contratti, intesa tra i sindacati
Ma è scontro con Confindustria

�Due mesi di crescita, e adesso di nuovo una frenata. L’industria
non riesce a prendere slancio, e a novembre la produzione scende 
dello 0,5% rispetto ad ottobre. A dirlo sono i dati Istat. Nei confronti
del 2014, invece, l’indice avanza dello 0,9 per cento. 

I DATI DELL’ISTAT

A novembre passo falso dell’industria

PAOLO BARONI
ROMA
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LA NUOVA CORSA A PALAZZO ROSSO

E
ra stata annunciata co-
me la giornata decisiva
per Atm: o messa liqui-

dazione, o un estremo per 
quanto arduo tentativo di non
fallire. In questo caso inteso
nei due sensi: non portare i li-
bri in tribunale, ma anche
non fare sbagli che potrebbe-
ro rivelarsi disastrosi. Forse
proprio per quest’ultimo mo-
tivo il cda riunitosi ieri ha
scelto di rinviare ancora: la
strada è tutta in salita, i tre
amministratori (Giancarlo 
Quagliotti, presidente, Ga-
briele Bonfanti, ad, Monia
Barrasso a rappresentare Va-
lenza) continuano a studiare
le carte, ma il caso è molto
complesso. Riguarda sì que-
stioni aziendali, ma ha anche
aspetti più generali relativi
alla mobilità cittadina (il nuo-
vo piano dovrebbe appunto
essere varato quest’anno) e
ovviamente alla politica. Non
è un mistero che la salvezza
di Atm passi anche da Torino,
come Comune e come Regio-
ne, nonché probabilmente 
addirittura da Roma. Pur tut-
tavia qualche ragionamento
s’è iniziato a farlo e sarebbe
almeno in parte emerso nella
riunione di ieri. 

Due alternative possibili
Dunque si parte dalle due
possibili soluzioni. La prima
è la messa in liquidazione
della società e su quella c’è
poco da dire: bisogna soltan-
to rimettersi alla legge falli-

mentare e ai provvedimenti
che prenderà il giudice compe-
tente. Piuttosto sarebbero pe-
santi le conseguenze: azzerati i
crediti a fornitori e banche
(per altro in parte garantite
dalle ipoteche), servizio bus ri-
dotto drasticamente e livelli
occupazionali attuali ovvia-
mente insostenibili. Molto più
articolata invece nell’analisi la
proposta di risanamento.

La rinuncia ai crediti
Le chiavi di tutto sono due:
l’affidamento «in house» del

servizio almeno fino al 2019,
ma soprattutto un protocollo
d’intesa - da firmare possibil-
mente davanti al prefetto -
fra gli azionisti (i Comuni di
Alessandria, Torino e Valen-
za) e tutti quanti si dichiaras-
sero disponibili a sottoscri-
vere l’aumento di capitale so-
ciale. E chi sono costoro, nuo-
vi soci? Più che altro credito-
ri. Infatti si parla di Amag e
Alegas, delle valenzane Amv
Igiene ambientale e Valenza
Reti, nonché degli stessi soci
che vantano crediti (in so-

stanza il Comune di Alessan-
dria con la Cosap non paga-
ta). Rinunciando a tutti quei
crediti di dubbia esigibilità si
potrebbe generare un au-
mento di capitale di circa 6
milioni, ben superiore al pre-
visto deficit del 2015. Certo è
denaro virtuale, un mero giro
contabile. Per averne di fre-
sco sarebbe necessario con-
ferire altri fondi ed eventual-
mente a questo punto sì che
potrebbero entrare in gioco
nuovi soci «veri» (uno dei
sette che s’erano detti inte-

La flotta
Alcuni mezzi
di proprietà
dell’Atm
in servizio
in città

11
mesi

Mancano
alle prossime

elezioni
amministrative

Rita Rossa
ha già

annunciato
che si

ricandiderà
Ora attende
di conoscere
chi saranno

i suoi
sfidanti

alla corsa
al municipio

ALESSANDRIA

Retroscena

I progetti del sindaco oltre il 2017
“Dopo il voto, non ci fermeremo”
Rita Rossa annuncia una serie di cantieri e rilancia la sfida del Teatro Comunale

La campagna elettorale di Rita 
Rossa prese il via a settembre 
2011 davanti al Teatro Comunale,
con la promessa di riaprirlo. An-

che per questo il 2016 è un anno 
cruciale per il suo mandato. Il 
primo, certo. Ma lei pensa già al 
prossimo. L’ha detto chiaramen-
te, ieri, all’incontro di inizio anno 
con i giornalisti: «Alcune cose 
non riusciremo a metterle a po-
sto entro la primavera 2017. Ci la-
voreremo più avanti». Ma di que-
stioni per i prossimi 11 mesi ce ne
sono già parecchie: il Teatro, in 
primis, con uno spettacolo di de-

VALENTINA FREZZATO
ALESSANDRIA

butto già fissato per il 16 aprile 
(in collaborazione con il Regio di 
Torino). Poi i giardini della sta-
zione, piazza Santa Maria di Ca-
stello. Persino via Genova a Spi-
netta e il cavalcavia del Cristo. 

Il «Comune Holding»
Come aveva già detto com-
mentando la classifica sul
gradimento che la vedeva
ultima tra i sindaci d’Italia,
dovrà fare in un anno ciò
che gli altri possono spal-
mare su cinque. «Il 2016
quindi è un anno partico-
larmente importante per
questa amministrazione e
per la città. Partiamo con
una previsione di spesa di
88 milioni di euro, in bilan-
cio. Con Fabbio erano 120.
La previsione di introiti è
di 90 milioni. Ricomincia-
mo con un risanamento
consolidato, dopo scelte e
sacrifici che certo non mi
hanno portato consenso.

So che rischierei il ballottaggio,
ma vado fiera del lavoro svol-
to». E ora pensa, invece, alla
svolta: «Il futuro sarà nell’otti-
ca di forme di partnerariato:
l’interazione tra pubblico e pri-
vato è la soluzione». Anche per
il Teatro, che riaprirà il 28 gen-
naio per un convegno (e alla cit-
tadinanza), si pensa a una colla-
borazione con i privati. Rossa
parla del modello «Comune-

Holding»: «Non fare e basta.
Ma pensare, programmare,
studiare». Oltre Renzi, quindi. 

La mappa dei lavori
Partiranno i lavori (già appaltati,
sono in fase di stipulazione del
contratto) sul cavalcavia del Cri-
sto, dove verranno realizzate
una rotonda e una nuova pista ci-
clabile per 850 mila euro. Pronti 
150 mila per il rifacimento della 
zona del laghetto dei giardini 
della stazione, altri 400 mila ver-
ranno utilizzati per il nuovo se-
polcreto del cimitero di Spinetta.
Il sobborgo può festeggiare per-
ché finalmente verrà messa a 
posto l’arteria principale: via Ge-
nova; nuovi marciapiedi, nuovo 
asfalto e diventerà zona 30 (co-
sto: 150 mila euro). Già annun-
ciati anche i lavori in via XX Set-
tembre, con costruzione di pista 
ciclopedonale in mezzo agli albe-
ri (380 mila euro), e di piazza
Santa Maria di Castello (inizie-
ranno a febbraio). Inoltre, verrà 
ristrutturata la facciata di Palaz-
zo Rosso per 720 mila euro. L’al-
tro punto in agenda è piazza del-
la Libertà: non chiusa al traffico, 
ma viabilità ripensata. «Voglio
vivibilità, così non si può andare 
avanti». Già calendarizzati in-
contri con commercianti e citta-
dini. Sulla questione vuole corre-
re, per poter permettere poi ai 
cittadini di camminare. 
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Atm, si prende altro tempo
nel tentativo di non fallire

Cda rinvia, pare prevalga l’idea di andare avanti

ressati?) da fare entrare nel
capitale con relativo esborso.

I debiti con i fornitori
Questa la parte finanziaria,
ma resta ancora molto altro.
Ad esempio l’ulteriore rateiz-
zazione e ristrutturazione dei
debiti con fornitori (tolti i 6 mi-
lioni di cui s’è detto ne reste-
rebbero per 2,5 milioni) e so-
prattutto fisco e istituti di pre-
videnza: sono rate da 500 mila
euro al mese, con oltretutto
pesanti sanzioni forse ri-con-
trattabili. Questo vale anche
per il mutuo-macigno sul
parking di via Parma, con i
suoi 900 mila euro annui. Ci
sono per la verità anche credi-
ti, verso Comune e Provincia,
per servizi resi e mai contesta-
ti, con un disavanzo a sfavore
di Atm di oltre 5 milioni: stan-
do così le cose non si escludono
iniziative giudiziarie di recu-
pero, anche verso l’Osl (i com-
missari del dissesto).

La riorganizzazione
Il servizio bus è tutto da ripro-
grammare, studiando una
nuova politica della mobilità,
ma nel frattempo tagliando il
tagliabile. Immediate infatti
devono essere le decisioni per
ridurre significativamente un
costo del personale insosteni-
bile in una situazione del gene-
re: ovvia la convocazione dei
sindacati non appena saranno
definite le linee generali del
piano di riorganizzazione. Un
piano che richiede, secondo il
cda, il convinto consenso e so-
stegno di tutti compresi i ver-
tici delle istituzioni coinvolte:
Governo (magari con il vice
ministro Morando), Anci e
Comune di Torino (Fassino) e
Regione (Chiamparino). Non-
ché, aggiungiamo, una bella
botta di fortuna. [P. B.]
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Diventerà “zona 30”
grazie a un progetto
già finanziato
I lavori da maggio

Ha detto

VIA GENOVA

Una nuova rotonda
risolverà i problemi
di sicurezza
verso via Savona

AL CRISTO

Qui è prevista
la ristrutturazione
del viale che avrà
una pista ciclabile

CORSO XX SETTEMBRE

Spenderemo
150 mila euro
per trasformarlo
in un luogo vivibile

IL LAGHETTO

Luogo
simbolo

Rita Rossa
ha scelto
di aprire

la campagna
elettorale

per le primarie
del 2011
davanti

al Teatro
Comunale

Ora annuncia
il progetto

per rilanciarlo

FEDERICA CASTELLANA
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UN DIPENDENTE DELL’EX AMIU

Licenziato in tronco per “abuso di permesso”
Ma adesso tra Amag e Cisl si apre lo scontro

Licenziato in tronco per giu-
sta causa in quanto abusan-
do durante le festività natali-
zie di un «permesso 104»,
quelli concessi per assistere
parenti disabili, ha «arrecato
un danno all’azienda, ai colle-
ghi e alla collettività» dice
Amag Ambiente (l’ex Amiu).
«Colpirne uno per educarne
cento» replica la Cisl, a cui il
dipendente è iscritto.

L’azienda con un comunicato ha
dato notizia del caso: «Non è la
prima volta che procediamo
con la dovuta fermezza e durez-
za nei confronti di dipendenti
anche per tutelare e salvaguar-
dare tutti gli altri che invece,
ogni giorno, si adoperano per
tenere pulita ed in ordine la cit-
tà compiendo con dedizione il
proprio dovere». Tutto è nato in
occasione delle festività, quan-

do in sette hanno chiesto di usu-
fruire del «104» scompaginan-
do i turni. Di qui la decisione di
ricorrere a un investigatore pri-
vato per accertarsi che nessuno
abusasse del suo diritto. Per
uno di loro la documentazione
sarebbe «inoppugnabile», così
è partita la lettera.
Sul fronte opposto Daniele Re-
tini, segretario Fit Cisl, parla di
un «lavoratore con oltre 20 anni

La sede dell’ex Amiu

di servizio, svolti con il massi-
mo impegno, sempre a disposi-
zione dell’azienda compresi i fe-
stivi, Natale e Capodanno. Non
stiamo parlando di un “fannul-

lone”». Sottolinea che la «104»
gli è stata concessa «avendo un
genitore malato grave di Alzhe-
imer e l’altro cardiopatico»,
puntualizza che: «Se il lavorato-
re ha eventualmente abusato
della legge è giusto che paghi,
ma saranno gli enti preposti a
stabilirlo». È scontato che si an-
drà in causa davanti al giudice
del lavoro. Amag Ambiente di-
ce che «la Cassazione ha recen-
temente ribadito la piena legit-
timità del comportamento del-
l’azienda» in casi analoghi. Per
il sindacato sarebbe l’Inps, che
ha l’onere della «104» a doversi
tutelare. Certo in quel caso si ri-
schia l’accusa di truffa. [P. B.]

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L
i chiamano BBF, acroni-
mo di «Belli e Ben fatti»,
inventato da Mario Bo-

selli, già presidente della Ca-
mera della moda italiana, per
indicare quegli oggetti (ma
anche macchinari) che fanno
del Made in Italy uno dei
brand più trendy al mondo.
Fra di essi un posto d’onore
l’hanno i gioielli di cui Valenza
è diventata, almeno nel 2015,
la maggior esportatrice italia-
na. Per questo Confindustria
e Federorafi hanno organizza-
to ieri al centro San Rocco l’af-
follato convegno «Esportare
la Dolce vita» come s’intitola-
no da dieci anni le previsioni
di crescita delle esportazioni
elaborate dal Centro studi
Confindustria.

Cifre stratosferiche
Sono cifre da capogiro. Entro
5 anni si prevede che il BBF
crescerà esportato dall’Italia
solo verso i 30 paesi emergen-
ti raggiungerà i 230 miliardi
rispetto ai 153 del 2014. La
quota dell’oreficeria-gioielle-
ria d’eccellenza, quella valen-
zana appunto, sarà di 3,7 mi-
liardi, 1,4 miliardi in più sem-
pre a confronto di due anni fa.
Saranno gli Emirati del Golfo
a mantenere il primato degli
acquisti dall’Italia con 2,3 mi-
liardi, seguiti da Cina e India.

Al servizio dei «brand»
Valenza è una città-fabbrica
in trasformazione, come ha
detto in apertura il sindaco
Gianluca Barbero: «Abbia-
mo resistito ad una delle cri-
si più dure mai viste qui, ma
ne usciremo, anzi ne stiamo

già uscendo: profondamente
trasformati, ma con nuove
grandi opportunità». Il presi-
dente del gruppo orafi di Con-
findustria Alessandria, Fran-
cesco Barberis, ha conferma-
to la metamorfosi: «In tre anni
la città si è messa al lavoro per
i grandi marchi: oggi già il

50% dei gioielli venduti nel
mondo sono “brandizzati”,
dieci anni fa si prevedeva di
arrivare a tanto solo nel 2020.
Invece... In questo contesto
quale ruolo resta ai “piccoli”,
le aziende che rappresentano
il tessuto di Valenza?». È co-
munque «ottimista nel macro-

scenario (ci sarà sempre biso-
gno di gioielli italiani), ma il
2016 sarà un anno difficile».

La Cina ama il Made in Italy
Barberis ha citato la frenata di
paesi come Russia e Cina. Luca 
Paolazzi, direttore del Centro
studi confindustriale, ha messo
l’accento sull’evoluzione del 
mercato cinese in cui si rallenta
sì, ma c’è una maturazione dei
consumatori che fa prevedere 
ancora crescita: «L’attenzione si
sposta dai beni d’investimenti a
quelli di consumo». L’Italia par-

te favorita: «I nostri studi hanno
messo in rilievo che il consuma-
tore cinese ama tutto quello che
arriva dal nostro Paese: nel 2013
siamo stati i suoi maggiori forni-
tori di BBF. Ma compra purché 
sia originale e soprattutto si affi-
da all’e.commerce, cioè agli ac-
quisti su Internet. E qui le no-
stre aziende sono molto indie-
tro». Hanno poi parlato Daniela
Cosentini, che ha illustrato il 
programma 2016 dell’Ice (istitu-
to commercio estero) e Françoi-
se Izaute di Federorafi. 
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Gioielli “belli e ben fatti”
oro della Valenza futura
In palio fra cinque anni 3,7 miliardi sui mercati emergenti

In breve
Casale
Fisco: due immobiliari
evadono 3 milioni
�Due imprese operanti
nel settore immobiliare, con
sede legale in un paese del
Casalese, e con attività di
vendita con imprese stranie-
re, non hanno dichiarato al fi-
sco, dal 2009, ricavi per quasi
3 milioni di euro e non hanno
versato l’Iva per 360 mila eu-
ro. È il risultato di una inda-
gine della Guardia di Finanza
di Casale diretta dal capitano
Francesca Ferruggia e che è
proseguita dal febbraio dello
scorso anno fino a poche set-
timane fa. I due amministra-
tori, cinquantenni residenti
fuori regione, sono stati de-
nunciati per violazione alla
normativa tributaria. [R. SA.]

Alessandria
Ruba un giubbotto
da Terranova: preso
�Le barriere antitaccheg-
gio hanno suonato quando è
uscito: così le commesse del-
la boutique Terranova, in
corso Roma, hanno scoperto
che l’uomo, romeno di 34 an-
ni, aveva rubato un giubbot-
to. È stato inseguito, bloccato
e denunciato dai carabinieri
del Radiomobile. [M.M.]

Spinetta
Finto impiegato Amag
sorpreso e denunciato
�Si era spacciato per di-
pendente dell’Amag una vol-
ta, e per poliziotto una secon-
da volta. Era in questo modo
riuscito a truffare due anzia-
ni di 74 e 75 anni, a Spinetta,
derubati degli ori e della pen-
sione. L’uomo, 32 anni, di
Asti, è stato riconosciuto dal-
le foto della banca dati dei ca-
rabinieri e denunciato per
furto con destrezza. [M.M.]

Sannazzaro
In cella dopo condanna
per doppio omicidio
�All’indomani della sen-
tenza della Cassazione che
ha confermato la condanna
all’ergastolo, i carabinieri
hanno arrestato a Sannaz-
zaro, dove si era trasferito
da tempo, Salvatore Morel-
lo, 64 anni, di Gela (Caltanis-
setta). È stato riconosciuto
responsabile, con altri, di un
duplice omicidio commesso
a Gela il 23 dicembre 1987 ai
danni di Orazio Coccomini e
Salvatore Lauretta. Gli arre-
sti erano scattati nel 2005.
Morello era da tempo libero
per scadenza dei termini di
custodia cautelare. [C. B.]

PIERO BOTTINO
VALENZA

il caso

Una città in metamorfosi
Al tavolo dei relatori da sinistra il presidente del Gruppo 

orafi, Francesco Barberis, il sindaco Gianluca Barbero e la 
vicepresidente Confindustria Alessandria, Susanna Cichero

30
emergenti

Non solo Emirati e Cina
fra i nuovi mercati, ci sono 

anche India, Turchia, 
Sudafrica, Messico

50%
con il marchio

La «brandizzazione»
dei gioielli venduti in tutto
il mondo è arrivata a metà

I big solo una decina
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I
l Comune di Casale chia-
ma a raccolta gli artisti
per una competizione di

alto livello da cui scaturisca
il progetto per realizzare un
monumento da collocare nel
Parco Eternot, dove piante e
fiori, giochi e percorsi, soste
di quiete e tappe documen-
tarie non saranno semplici
elementi d’arredo, ma do-
vranno reinventare un luo-
go-simbolo della città. Là do-
ve c’era l’Eternit, che ha da-
to sviluppo celando però le
insidie mortali della fibra,
deve tornare la vita.

L’obbiettivo di questa ope-
razione è sintetizzato nelle
prime righe del bando pub-
blicato dal Comune: «Riscat-
tare l’immagine della città».
Spiega l’assessore Daria Car-
mi: «La vicenda Eternit è così
gravosa da meritare grande
attenzione, studio, compren-
sione profonda, e i cittadini di
Casale combattono con im-
pegno quotidiano affinché il
mondo affronti pubblica-
mente il tema amianto: dalla
giustizia, alla bonifica, alla ri-
cerca di cure efficaci con il
mal d’amianto». 

Valori collettivi

Pertanto, nel Parco Eternot
ora in fase avanzata di realiz-
zazione, si vuole collocare un
monumento che contenga
un’anima complessa ma anche
di immediata percezione sia
per i casalesi (che sono parte
di questa storia) sia per chi vie-
ne da fuori: «Un luogo di me-
moria ma anche di affermazio-
ne di valori collettivi e di co-
struzione del futuro» dice Car-
mi. E l’assessore Cristina Fava:
«Un’opera monumentale dedi-
cata a valori di una grande co-
munità che ha vissuto un’espe-
rienza molto forte, che ha toc-
cato ognuno nel personale tra-
sformandoci per sempre».

Entro il 12 febbraio

Le candidature, di artisti sin-
goli o in gruppi, devono perve-
nire in Comune entro il 12 feb-
braio. Ne saranno scelte cin-
que. La fase successiva consi-
ste nella residenza degli artisti
a Casale, ospiti tra l’11 e il 20
marzo, per raccogliere infor-
mazioni e sensazioni utili alla
ideazione di un progetto detta-
gliato. I lavori concorrenti sa-
ranno esposti alla città ad apri-
le e la proclamazione del vinci-
tore avverrà il 28 aprile, Gior-
nata internazionale delle vitti-
me dell’amianto. L’opera rea-
lizzata dovrà essere consegna-
ta entro il 30 settembre. 
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In cerca d’artisti che creino
un’opera sul caso Eternit

Bando del Comune di Casale per il parco della memoria

La spianata
L’ex fabbrica

Eternit è stata
abbattuta

e al suo posto
nascerà

in tempi brevi
il parco
Eternot

SILVANA MOSSANO

CASALE MONFERRATO

La storia

�L’avvio e la fine
dello spettacolo musi-
cale «Note di te nel de-
serto del Piccolo Princi-
pe», che stasera alle 21 
sarà proposto all’Audi-
torium San Filippo, ve-
dranno le musiche del-
la colonna sonora com-
posta da Enrico Pesce 
di «Un posto sicuro», il 
film sull’amianto am-
bientato a Casale. Ed è 
proprio Pesce a firmare
lo spettacolo, con la 
collaborazione della 
psicoterapeuta Elisa-
betta Grosso e l’esecu-
zione degli allievi del li-
ceo musicale Saluzzo 
Plana, dove Pesce inse-
gna. Una miscellanea 
di voci e musica, che
tocca le note più pro-
fonde del cuore in un 
anelito di commozio-
ne, ma anche di rivalsa 
sulla tragedia dell’ 
amianto. «Un dono alla
città - dice Pesce - che 
sa condurre una batta-
glia così strenua contro
l’amianto». Costo del 
biglietto 5 euro. [F. N.]

Al San Filippo
«Un posto sicuro»
Musiche a teatro

VALENZA

Arrestato
per le liti
con i vicini

Il gip di Alessandria, ritenen-
do che fosse un pericolo per i
vicini di casa, che aveva ag-
gredito ripetutamente con
minacce, ingiurie e percosse,
con il pericolo di reiterazione
dei reati, ha disposto la cu-
stodia cautelare in carcere
del valenzano Mauro Mura-
ca, 58 anni. L’uomo è stato
arrestato dai carabinieri.
Una situazione di difficilissi-
mi rapporti di vicinato che
era sfociata in situazioni ab-
bastanza gravi. L’11 ottobre
una pattuglia dei carabinieri
era intervenuta in via Bre-
scia dove un uomo di 57 anni
riferiva di essere stato aggre-
dito da un coetaneo. Era sta-
to preso a calci e pugni e col-
pito con una grossa pietra.
Gli erano state diagnosticate
profonde ferite al volto, frat-
ture alle costole e la rottura
della milza, poi asportata.
L’aggressore, Mauro Mura-
ca, era stato rintracciato e
identificato. I carabinieri
avevano appurato che i due
erano vicini di casa in un con-
dominio e c’erano già stati
due precedenti, uno in luglio,
verbale, e uno a settembre,
con lesioni per la stessa vitti-
ma. L’aggressore avrebbe 
inoltre minacciato gli altri vi-
cini di casa del taglio delle
mani con una accetta, e
avrebbe pure mimato il ta-
glio della gola a un’altra vici-
na, un’anziana signora. L’ag-
gressione di ottobre e le altre
situazioni hanno ora portato
il gip a disporre l’ordinanza 
di custodia in carcere. [R. SA.]
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In breve
Spettacolo sulla Resistenza
Banda Tom raccontata
ai ragazzi delle medie
�La banda Tom e, più in
generale, la Resistenza in
Monferrato saranno al cen-
tro dello spettacolo «Per di-
gnità, non per odio» che an-
drà in scena domani alle 10 al
salone Tartara. Prima dello
spettacolo, rivolto agli stu-
denti delle medie, in partico-
lare a quelli delle terze clas-
si, gli studenti della Trevigi
intoneranno l’Inno naziona-
le. Al termine sarà invece
eseguita «Bella ciao». Le mu-
siche saranno dirette da Ma-
rio Saldì, mentre in scena
con lo stesso Saldì ci saranno
Linda Chiola, Ramona Bru-
no, Sivia Guala, Annapaola
Carosio, Andrea Coppa, Ro-
berto Lia, Marco Bersano,
Enrico Opezzo, Giorgio Mila-
ni, Giampaolo Canato. La ce-
rimonia ufficiale di comme-
morazione dell’eccidio, a cu-
ra del Comitato unitario an-
tifascista e del Comune, si
svolgerà invece sabato pros-
simo dalle 9,30. [F. N.]

Sanità
Presidio del comitato
a difesa dell’ospedale
�Presidio ieri davanti al-
l’ospedale di vari esponenti
politici per lanciare il neona-
to Comitato per sulla sanità
casalese. Il comitato è costi-
tuito da Maria Grazia Andre-
one, Costanza Dellacasa, Vit-
toria Marotta, Luisella Mon-
ti, Sandra Saccagno, Elena
Varvello, Lina Cantamessa,
Giorgio Demezzi, Giuliano
Ghirardi, Enzo Miceli, Adria-
no Pugno,Riccardo Virga,
Claudio Zilio. Obiettivo è la
vigilanza sull’ospedale (sono
previsti tagli di 32 posti letto)
e sulla clinica S. Anna. [F. N.]
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Università

Politecnico
200 studenti
senza borsa

I fondi saranno gli stessi del-
l’anno scorso: l’Edisu anche
quest’anno destinerà 17 mi-
lioni per pagare le borse di
studio degli allievi di Politec-
nico, Università e di tutti gli
altri atenei regionali. Al Poli,
però, gli studenti che ne be-
neficeranno saranno un buon
numero in meno rispetto al-
l’anno accademico 2014-2015:
circa 200 ragazzi al momen-
to restano a bocca asciutta. 

Niente sostegno allo stu-
dio. Sono allievi aventi diritto,
ma si sono trovati davanti a 
quella che suona un po’ come 
una beffa: fino all’anno scorso
l’Edisu, l’ente del diritto allo 
studio, copriva l’86% delle
borse, quest’anno solo il 79,5%
dei ragazzi del Poli otterrà il
sostegno. Per contro, l’Uni-
versità cresce, fino a coprire il
90,5% degli studenti che han-
no fatto domanda. Una spro-
porzione che ha portato addi-
rittura il rettore a parlare di
«palese penalizzazione - spie-
ga Marco Gilli -, noi abbiamo
molti studenti fuori sede. Sia-
mo un’università molto at-
trattiva, non è politicamente
accettabile ottenere meno 
borse di Unito». 

La colpa, al netto degli
stessi fondi del passato, è dei
nuovi criteri introdotti dal-
l’Edisu per la distribuzione. 
L’anno scorso, «si era deciso
di coprire per tutti gli atenei
l’86% degli aventi diritto, un
buon risultato, anche se sa-
rebbe meglio soddisfare il
100% degli studenti che fan-
no domanda - spiega la presi-
dente Marta Levi -. Poi, solo a
consuntivo, ci siamo resi con-
to di quanti soldi ci serviva-
no, cioè 17 milioni di euro.
Quest’anno abbiamo giocato
d’anticipo, stanziando gli
stessi soldi e spalmandoli
sulla base delle domande
pervenute». È chiaro che, se
a Polito gli studenti fuori se-
de sono di più (il 66%), e han-
no diritto a una borsa di 5000
euro a testa (mentre per i to-
rinesi si aggira sui 2600 eu-
ro), mentre a Unito sono solo
il 35%, al Poli si riusciranno a
pagare meno borse, perché
quelle erogate costano me-
diamente di più. A scoprire
l’ingiustizia sono stati i rap-
presentanti degli studenti
della lista Lavori in Corso. 
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LETIZIA TORTELLO

D
opo almeno un anno di
promesse mancate, i
ripetuti solleciti di

Sergio Chiamparino e due
sedute in Commissione i con-
siglieri regionali hanno tro-
vato l’accordo per ridursi le
retribuzioni. Quando? Dal
primo febbraio. Il taglio, pre-
ceduto da quello del 10% a
inizio legislatura e votato al-
l’unanimità, sarà mediamen-
te del 20%. Nulla di risolutivo
per la salute delle casse della
Regione ma forse abbastan-
za per lanciare un segnale ai
piemontesi in tempi difficili.
Per la cronaca: il Piemonte è
tra le prime regioni ad ap-
provare una legge che antici-
pa la riforma costituzionale
in discussione in Parlamento
equiparando il trattamento
economico del consigliere
regionale a quello del sinda-
co della città capoluogo.

I risparmi 
La proposta, sostenuta e alla fi-
ne imposta dalla maggioranza 
dopo le resistenze a diverso ti-
tolo di Forza Italia e dei Cinque 
Stelle, porta l’indennità di cari-
ca del consigliere regionale da 
5.940 a 5 mila euro (lordi), a cui 
si aggiunge il rimborso che pas-
sa da 4.050 a 3.500 euro.

Il testo approvato introdu-
ce risparmi per oltre 10 mi-
lioni (10.891.750) a legislatu-
ra, ricavati dalle seguenti ri-
duzioni: meno 5,9 milioni sul
trattamento economico dei
consiglieri, meno un milione
e 20 mila euro sul funziona-
mento dei gruppi consiliari,
meno 3,9 milioni di riduzione
sugli staff di giunta e consi-
glio regionale. Soddisfatto
Chiamparino («Abbiamo da-
to seguito a uno dei primi im-
pegni della legislatura»), che
negli ultimi due giorni si era
speso ancora una volta per
raggiungere il traguardo, so-
stenendo il Pd e invitandolo
con le altre forze di maggio-
ranza a tirare dritto: a costo
di scavalcare, forte dei loro
voti, le opposizioni.

Il nodo della previdenza
Resta in sospeso il nodo del
trattamento previdenziale,
riconosciuto ai sindaci con
una legge nazionale ma non
ai consiglieri regionali: ov-
vero la possibilità di un fon-
do di accantonamento cofi-
nanziato dai consiglieri e dal
Consiglio. Si è deciso un ap-

Regione, scendono anche le spese per staff e funzionamento dei gruppi

I consiglieri si mettono a dieta
Stipendio tagliato del 20%
Via libera dopo un anno di trattative: indennità giù da febbraio 

5.000
euro

al mese
I consiglieri

regionali
percepiranno

5 mila euro
al mese
contro
i 5.940

percepiti 
finora

A inizio
legislatura

era già stato
deciso

un taglio
del 10%

profondimento con gli uffici
tecnici regionali e con l’Inps.

Voto unanime
Soddisfatto Gariglio, Pd: «Man-
tenuto l’impegno con i piemonte-
si». «Abbiamo evitato il ritorno 
del vitalizio o dei rimborsi chilo-
metrici e delle spese di viaggio», 
gli fa eco Grimaldi, Sel. Tiepida 
Forza Italia, divisa tra falchi e co-
lombe, che puntava sulla previ-
denza: «Anche così è stato rag-
giunto un equilibrio soddisfacen-
te», commenta Pichetto. Mentre 
i Cinque Stelle, che avevano pero-
rato tagli più decisi (riduzione 
delle indennità a 4 mila euro lor-
di), promettono battaglia sul 
fronte previdenziale: «Il rispar-
mio previsto dal taglio votato in 
Commissione sarà annullato dal-
l’introduzione del sistema previ-
denziale per i consiglieri, la cosid-
detta “cassa previdenziale della 
Casta. Siamo pronti ad opporci». 
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ANSA

ALESSANDRO MONDO

il caso

�L’allarme era scattato martedì, sembra 
che Fassino si sia alquanto inquietato per la
scoperta che il Comune avrebbe chiuso i 
cordoni della borsa fino a che non fosse sta-
to approvato il bilancio. La questione, di 
squisita natura contabile, era questa: Palaz-
zo civico dovrà versare da qui al 2046 11 mi-
lioni l’anno di «crediti non esigibili» (soldi
che non incasserà mai da multe e altro) e 
che finora metteva a bilancio, per far qua-
drare i conti. Questa iattura, che avrebbe
fatto entrare la Città in «gestione provviso-
ria», obbligava a non spendere un euro:
concesse solo le uscite necessarie, tipo ri-
scaldamento e stipendi. Ieri, però, è arrivata
la comunicazione che ha fatto tirare un so-
spiro di sollievo. Il ministero delle Finanze

ha autorizzato i 
comuni a spen-
dere. «Approve-
remo comun-
que il bilancio 
entro marzo -
spiega l’asses-
sore Passoni -,
ma al posto del-
la severa “ge-
stione provvisoria” entriamo in “esercizio 
provvisorio”». Per due mesi, ciascun asses-
sorato potrà spendere solo un dodicesimo 
della somma a sua disposizione. Ma almeno
la festa delle Olimpiadi potrà essere cele-
brata. È in programma per il 26-27-28 feb-
braio, costerà oltre 200 mila euro. [L. TOR.]

La rassicurazione del ministero
Il Comune: «Subito il bilancio, possiamo tornare a spendere»

Via libera alla festa delle Olimpiadi, costerà 200 mila euro

�

�

Un lettore scrive:
�«Il 9 dicembre per mia zia 
di 87 anni, affetta da un tumore 
allo stomaco in fase avanzata, 
presso il Day Hospital del-
l’Ospedale Gradenigo, d’accor-
do con il medico di base, è stata 
presentata richiesta di ricovero 
presso l’Hospice di S. Vito della 
Faro, in attesa dell’approvazio-
ne della sua Asl To 1 di riferi-
mento. Dato il peggioramento 
delle condizioni, nei giorni suc-
cessivi, non essendo stato possi-
bile un ricovero presso struttu-
re pubbliche, salvo lasciarla in 
una barella in attesa per alcuni 
giorni, l’abbiamo ricoverata in 
una clinica privata. Dopo 8 gg. la
zia è stata vista da un’infermie-
ra professionale inviata dall’Asl, 
che ha approvato la richiesta di 
ricovero all’Hospice della Faro. 
Essendo venerdì, l’approvazio-
ne sarebbe stata firmata il lune-
dì successivo. Domenica matti-
na la zia è mancata. Ciò che mi 
ha profondamente rattristato è 
stato sapere che all’Hospice di 

S.Vito c’erano posti disponibili: la 
zia non ne ha potuto usufruire so-
lo per lentezze burocratiche. Ca-
pisco che l’Asl debba fare control-
li, ma data la richiesta di un DH 
oncologico, non sarebbe possibile
dare subito l’approvazione riser-
vandosi controlli successi e san-
zioni in caso di irregolarità?».

ALESSANDRO BOIDI TROTTI

Una lettrice scrive:
�«Una breve riflessione sui fa-
mosi outlet. Sabato 2 gennaio ci 
rechiamo all’Outlet di Vicolungo. 
Nel negozio Zucchi trovo il com-
pleto lenzuolo singolo di Star 
Wars, il prezzo è di euro 99.83 ed il

prezzo outlet è di 59.90 euro 
(-40%). La commessa dice che 
non ci sono ulteriori sconti per-
ché il prodotto è tra gli ultimi arri-
vati. Il 3 gennaio, passeggiata in 
centro. Nella vetrina del negozio 
Bassetti-Zucchi all’angolo di via 
P. Micca è esposto il succitato len-
zuolo: prezzo 59.50 euro. Alcuni 
anni fa per Natale mi è stato rega-
lato un ombrello richiudibile The 
Bridge (acquistato nel negozio 
dell’Outlet di Serravalle), e dopo 
pochi giorni mio marito l’ha visto 
uguale in vetrina nel negozio allo-
ra in piazza San Carlo allo stesso 
identico prezzo. Mi domando se 
convenga davvero comprare in 

questi centri e mi piacerebbe una 
bella inchiesta da parte de La 
Stampa, non i soliti articoli sulle 
lunghe code in occasione dei saldi
o le interviste ai clienti entusiasti 
perché hanno risparmiato il 40-
50-60%. Ma sarà poi vero?».

PATRIZIA

Una lettrice scrive:
�«Sono abituata ad essere 
trattata malissimo da Trenitalia, 
come vecchia pendolare, ma ogni 
tanto insorgo. Come qualche sera
fa. Stazione Centrale di Milano, 
ore 21,15, treno regionale veloce 
Milano-Torino, un gruppo di 
viaggiatori in ritardo sulla coinci-

denza, non per causa loro, tenta 
di salire sul treno. Peccato che le 
ultime quattro carrozze siano si-
gillate perché il personale è ridot-
to. Quindi per salire bisogna arri-
vare almeno al centro del treno. 
Gridiamo, ci sbracciamo mentre 
corriamo come dei matti, una de-
cina di persone, bagagli al segui-
to... Tutto inutile e il treno se ne 
va, lasciandoci inferociti sul bina-
rio. Siamo nel 2016, o no?».

CINZIA DONISOTTI

Un lettore scrive:
�«Il moltiplicarsi di eventi cri-
minali da parte di gruppi organiz-
zati, sta aumentando la preoccu-

pazione della cittadinanza. An-
che nella notte di Natale, visto 
che molti festeggiavano da pa-
renti e partecipavano alle cele-
brazioni notturne in chiesa la-
sciando vuote le case, i ladri ne 
hanno approfittato. È ora che i 
vari Comuni si organizzino per 
creare una rete di sorveglianza 
per rispondere alla richiesta dei 
cittadini. L’unico modo per difen-
dersi dai criminali è dotarsi di 
metodi di videosorveglianza. Sa-
rebbe utile che i vari paesi e città 
si unissero e utilizzassero i fondi 
per la sicurezza mettendo teleca-
mere per le vie cittadine, coinvol-
gendo anche i privati. Se il siste-
ma di monitoraggio è unico tra 
privati e pubblico, è più efficace e 
si possono ottenere costi di ge-
stione minori».

LEO ERCOLE

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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